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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria di alcuni laboratori del Dipartimento DISTEM -

Edificio 16 di Parco d'Orleans - CUP B72B22001770005

Importo presunto dei Lavori: 673´183,62 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 1560 uomini/giorno

Data inizio lavori: 02/05/2023

Data fine lavori (presunta): 26/03/2024

Durata in giorni (presunta): 330

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Viale delle Scienze, Edificio16

CAP: 90128

Città: PALERMO (PA)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PALERMO

Indirizzo: PIAZZA MARINA, 61

CAP: 90100

Città: PALERMO (PA)

Telefono / Fax: 0916075111

nella Persona di:

Nome e Cognome: Massimo Midiri

Qualifica: Rettore

Indirizzo: piazza Marina 61

CAP: 90100

Città: Palermo (PA)

Telefono / Fax: 0916075001

Lavori di manutenzione straordinaria di alcuni laboratori del Dipartimento DISTEM - Edificio 16 di Parco d'Orleans - CUP B72B22001770005
- Pag.   3



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile Unico del Procedimento:

Nome e Cognome: Fausto Ala

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Viale delle Scienze - EDIFICIO 18

CAP: 90100

Città: Palermo (PA)

Telefono / Fax: +3909123897169

Indirizzo e-mail: fausto.ala@unipa.it

Progettista:

Nome e Cognome: Rosario Lo Piccolo

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Viale delle Scienze - EDIFICIO 18

CAP: 90128

Città: Palermo (PA)

Telefono / Fax: 09123897159

Indirizzo e-mail: rosario.lopiccolo@unipa.it

 Progettista:

Nome e Cognome: Dafne Di Girolamo

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Viale delle Scienze - EDIFICIO 18

CAP: 90100

Città: Palermo (PA)

Telefono / Fax: +3909123897027

Indirizzo e-mail: dafne.digirolamo@unipa.it

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: ............................................ ............................................

Qualifica: ............................................

Indirizzo: ............................................

CAP: ............................................

Città: ............................................ (............................................)

Telefono / Fax: ............................................     ............................................

Indirizzo e-mail: ............................................

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Jennie Nigrelli

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Viale delle Scienze - EDIFICIO 18

CAP: 90100

Città: Palermo (PA)

Telefono / Fax: +3909123897118     ----------------

Indirizzo e-mail: jennie.nigrelli@unipa.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: ............................................ ............................................
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Qualifica: ............................................

Indirizzo: ............................................

CAP: ............................................

Città: ............................................ (............................................)

Telefono / Fax: ............................................     ............................................

Indirizzo e-mail: ............................................
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice

Ragione sociale: ......................

Datore di lavoro: ......................

Indirizzo ......................

CAP: ......................

Città: ...................... (......................)

Codice Fiscale: ................

Partita IVA: ...........

DATI IMPRESA:

Impresa: Lavoratore autonomo

Ragione sociale: ......................

Datore di lavoro: ......................

Indirizzo ......................

CAP: ......................

Città: ...................... (......................)

Codice Fiscale: ................

Partita IVA: ...........
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
FIGURE E COMPITI DELLA SICUREZZA

TRASMISSIONE DEL PSC
Il  committente o i l  responsabile dei lavori trasmette i l  PSC a tutte le imprese invitate a presentare offerte per
l’esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si considera trasmissione la messa a disposizione del
piano a tutti i  concorrenti alla gara di appalto.

L’impresa che si aggiudica i  lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l’esecuzione proposte di integrazione
al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base
della propria esperienza. In nessun caso le eventuali  integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei
prezzi pattuiti.

Prima dell’inizio dei lavori l ’impresa affidataria trasmette i l  piano alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi.

Il  PSC deve essere redatto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione; in alcuni casi particolari è
redatto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione

FIGURE E COMPITI DELLA SICUREZZA
Il  coordinatore per la sicurezza nei cantieri temporanei o mobili  è la figura incaricata dal committente o dal
responsabile dei lavori per garantire i l  coordinamento tra le varie imprese impegnate nei lavori, ai fini di ridurre i
rischi sul lavoro.
Quella del Coordinatore della sicurezza è una figura chiave per la corretta esecuzione dei lavori: egli  svolge compiti
importantissimi sia nella fase progettuale che nella fase esecutiva.
Infatti, come previsto dal testo unico per la sicurezza (dlgs 81/2008), i l  coordinatore della sicurezza ha i  seguenti
ruoli:
in fase di progettazione: in tal caso è denominato coordinatore della sicurezza in fase di progettazione o
coordinatore per la progettazione (CSP)
in fase di esecuzione:  in tal caso è denominato coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione o coordinatore per
l’esecuzione (CSE)
I ruoli  di CSP e CSE sono distinti e possono essere ricoperti dalla stesso professionista o da professionisti  diversi.

Coordinatore della sicurezza, differenza  tra CSP e CSE
Relativamente alla differenza tra CSP e CSE, come previsto nel dettaglio dagli  artt. 91 e 92 del dlgs 81/2008, vale
quanto segue:
- Il  CSP redige:
   a) i l  piano di sicurezza e coordinamento (PSC), i l  documento mediante i l  quale si progetta la sicurezza in cantiere
(apprestamenti, sfasamento delle lavorazioni, ecc.)
   b) i l  fascicolo con le caratteristiche dell’opera, contenente le informazioni util i  ai fini della prevenzione e della
protezione dai rischi cui sono esposti i  lavoratori
- Il  CSE verifica:
  a) l ’attuazione del piano di sicurezza e coordinamento da parte dell’impresa per tutta la durata dei lavori con
opportune azioni di coordinamento e controllo
  b) la corretta applicazione delle procedure di lavoro

Compiti del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione
L’art. 92 del dlgs 81/2008 disciplina in maniera dettagliata tutti i  compiti del coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione.
In particolare, prevede i seguenti compiti a cura del CSE:
a) verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l ’applicazione da parte delle imprese esecutrici e
dei lavoratori autonomi delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC (piano di sicurezza e di coordinamento)
ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro
b) verificare l’idoneità del POS (piano operativo di sicurezza), da considerare come piano complementare di
dettaglio del PSC, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adeguare i l  PSC e i l  fascicolo con le caratteristiche
dell’opera, in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali  modifiche intervenute, valutando le proposte delle
imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere,  verificare che le imprese esecutrici adeguino, se
necessario, i  rispettivi POS
c) organizzare tra i  datori di lavoro, ivi compresi i  lavoratori autonomi, la cooperazione ed il  coordinamento delle
attività nonché la loro reciproca informazione
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d) verificare l’attuazione di quanto previsto negli  accordi tra le parti sociali  al fine di realizzare i l  coordinamento
tra i  rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere
e) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori
autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni del testo unico sulla sicurezza alle prescrizioni del PSC,
proporre la sospensione dei lavori, l ’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la
risoluzione del contratto, se ritenuto opportuno. Al riguardo, se i l  committente o i l  responsabile dei lavori non adotti
alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, i l  coordinatore dell’esecuzione
dà comunicazione dell’inadempienza all’ASL  e alla Direzione Provinciale del Lavoro
f) sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla
verifica degli  avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate
L’ultimo obbligo è particolarmente importante, perché individua la posizione di garanzia del CSE nel potere/dovere
di intervenire direttamente sulle singole lavorazioni pericolose; pertanto nasce in capo al CSE la necessità di
frequentare i l  cantiere con una periodicità compatibile con la possibil ità di ri levare le eventuali  lavorazioni
pericolose.

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere
la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigil i  del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori stradali  (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali  degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all 'INAIL (ex ISPESL) degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg,

con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali

di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul

l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metall ici  fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;
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 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo
riportato in autorizzazione ministeriale;

 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa

in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.

Telefoni ed Indirizzi Util i

Numero unico emergenze tel. 112

Carabinieri tel. 112
Polizia tel. 113
Vigil i  del fuoco tel. 115
Pronto soccorso tel. 118
Comando Polizia Municipale
Servizio traffico - via Dogali, 29 tel. 091.6954111
AMAP - Azienda Municipalizzata Acquedotto Palermo
Via Volturno, 2 tel. 091.279111
Azienda Municipale del Gas Palermo
Settore Il luminazione Pubblica - Via Ammiraglio Gravina, 2/e tel. 091.7435111
Azienda Municipalizzata Trasporti Palermo
Sett. Strade e Segnaletica - Via Roccazzo, 77 tel. 091.350111
ENEL - Direzione di Palermo
Via Marchese di Vil labianca, 121 tel. 091.287111
Telecom Italia
Uffici e Direzione - Via Ugo La Malfa, 72 tel. 091.7501111

Certificati Imprese

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a disposizione
del committente e custodire presso gli  uffici  di cantiere la seguente documentazione:
· copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;
· certificati regolarità contributiva INPS;
· certificati iscrizione Cassa Edile;
· notifica preliminare;

· copia del P.S.C e del P.O.S.;
· dichiarazione di presa visione del P.S.C. e di tutti gli  elaborati allegati;
· cronoprogramma dei lavori e diagramma di Gant
· planimetria di cantiere (Lay-out) indicante l’organizazione del cantiere;
· certificati regolarità contributiva INPS (DURC);
· comunicazione INPS territoriale di inizio dei lavori;
· denuncia di inizio lavori, da effettuarsi all ’INAIL (modello 66DL) (DPR 1124/65);
· denuncia di inizio lavori, da effettuarsi alla CASSA EDILE;
· denuncia di inizio lavori, da effettuarsi all ’ISPETTORATO DEL LAVORO;
· elenco dei nominativi degli  operai presenti in cantiere;
· Libro Unico dipendenti con allegate fotocopia documenti di identità;
· Progetto dell’impianto elettrico di cantiere a firma di un tecnico abilitato e relativo certificato di conformità

quadri elettrici (Quadri ASC - CEI 17-13/4) ai sensi del D. M. 37/2008;
· certificazione di messa a terra dell’impianto elettrico di cantiere, del ponteggio, della recinzione metall ica, ecc.,

con relativo certificato e dichiarazione messa in esercizio (DPR 462/2001) degli  impianti di messa a terra
inoltrata all’ISPESL (modello B) competente per territorio;

· calcolo di verifica contro le scariche atmosferiche per i l  ponteggio e per l’eventuale gru. Eventuale dichiarazione
di messa in esercizio (DPR 462/2001) degli  impianti di protezione contro le scariche atmosferiche inoltrata
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all’ISPESL (modello A) competente per territorio.
· copia del registro Infortuni (comunicazione e allegato bollettino di pagamento AUSL relativa alla vidimazione del

registro);
· copia delle lettere da comunicare all’AUSL e all’ispettorato del lavoro di avvenuta nomina del Servizio di

Prevenzione e Protezione;
· nomina del lavoratore addetto alle emergenze antincendio e pronto soccorso con attestato di formazione primo

soccorso ed allegata copia del corso (16 ore), nel caso in cui fossero due figure separate i l  corso è di 8 ore
ciascuno;

· Atto di elezione o designazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (ari. 18 del D.Lgs. n. 626 del
1994, oggi D. Lgs. 81/2008), la nomina del rappresentante RLS e controfirmato per accettazione ed allegata copia
del corso  (32 ore);

· nomina dell’R.S.P.P. controfirmato per accettazione, che può essere aziendale o territoriale;
· nomina dell’addetto alle emergenze, controfirmato per accettazione ed allegata copia del corso (8 ore);
· Valutazione del rischio rumore ai sensi D. Lgs. 277/91 (rapporto di valutazione fonometrica);
· documentazione inerente le verifiche periodiche dell’impianto di messa a terra (ogni due anni);
· documentazione inerente le verifiche periodiche degli  interruttori differenziali  dell’impianto elettrico (quadri di

cantiere) (ogni sei mesi);
· per tutte le figure presenti in cantiere, non operai, ad esempio consulenti ecc., occorre una nomina o un contratto;
· POS di tutte le imprese che entrano in cantiere, anche lavoratore autonomo;
· nominativo del medico competente scelto dall 'impresa (D. Lgs. 81/2008);
· tesserini di riconoscimento degli  operai;
· · · · · · · · · · · ·

·
Inoltre, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
· dichiarazione di conformità D.M. 37/2008 per impianto elettrico di cantiere;
· copia della denuncia all 'ISPEL dell 'impianto di terra;
· calcolo fulminazione scariche atmosferiche delle strutture metall iche
· scheda di denuncia (modello A) degli  impianti di protezione inoltrata all ' ISPEL competente per territorio;
· scheda di denuncia (modello B) degli  impianti di messa a terra inoltrata all ' ISPEL competente per territorio;
· segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle l inee elettriche stesse.
· PIMUS: piano di montaggio e smontaggio del ponteggio (se i l  ponteggio è a cavalletti, occorre solo questo; se i l

ponteggio è di tipo Dalmine o misto, occorre i l  calcolo e i l  progetto);
· autorizzazione ministeriale all’uso del ponteggio (l ibretto con schema di montaggio);
· disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo schemi tipo;
· progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o per

altezze superiori a 20 m;
· calcolo del ponteggio se di altezza maggiore di ml 20,00; i  cui calcoli  vanno depositati al Genio Civile se la

tipologia dei lavori è di tipo strutturale;
· l ibretti per l 'uso ed avvertenze e manutenzione di tutte le attrezzature di cantiere;
· manuali d'istruzione ed uso dei mezzi di protezione;
· certificati delle funi dei singoli apparecchi, nel caso queste siano state sostituite, marcati CE. Verifica trimestrale

delle funi (anche delle funi delle gru nel caso ve ne siano in esercizio) e delle catene, e gli  esiti  delle verifiche
vanno annotate sul l ibretto di omologazione degli  apparecchi. Le verifiche periodiche sono fatte a cura
dell 'impresa o del proprietario dell 'apparecchio (art. 194 del DPR n. 547/1955), o nel caso di montatori esterni le
verifiche sono a cura di quest’ultimo e la ditta che monta la gru o le funi deve presentare i l  POS al coordinatore
per la sicurezza in esecuzione;

· l ibretti di omologazione e/o autorizzazione e/o all 'uso dei mezzi di sollevamento di portata maggiore di 200 Kg.,
che devono essere con marcatura CE e forniti  di dichiarazione di conformità del fabbricante;

· copia della denuncia di installazione fatta all’AUSL e all’ISPELS per apparecchi di sollevamento azione non
manuale di portata superiore a 200 kg (Gru) compreso la copia della documentazione radiocomando gru a Torre,
copia delle istruzioni impartite al gruista; oltre la marcata CE e la dichiarazione di conformità del fabbricante;

· verifica annuale degli  apparecchi di sollevamento azione non manuale di portata superiore a 200 kg;
comunicazione dell 'acquisto e dello spostamento, da un cantiere ad un altro, degli  apparecchi con marcatura CE
all 'ISPESL territorialmente competente.

Certificati Lavoratori

A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli  uffici   del cantiere la seguente documentazione:
· lettera di assunzione operai
· idoneità delle visite mediche periodiche;
· tesserini di vaccinazione antitetanica;
· verbale di consegna dei D.P.I. controfirmato dagli  operai;
· verbale di formazione ed informazione delle mansioni da svolgere controfirmato dagli  operai sullo specifico
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cantiere;
· attestati di formazione ed informazione art. 37 d.lgs 81/2008 e accordo Stato Regioni e ss.mm. e i i .
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il contesto in cui si trova l'aera di cantiere è la cittadella universitaria, che ospita al suo interno le sedi
delle varie Facoltà.
Gli spazi oggetto degli interventi sono ubicati al ubicati al piano primo seminterrato dell’Edificio 16 .
La strada di accesso, Viale delle Scienze, è utilizzata da tutti i fruitori del campus Universitario, anche se
le zone perimetrali dell'edificio, dal punto di vista della viabilità, non hanno interferenze con il contesto
esterno.
Nel piazzale esterno sono presenti alcuni alberi ed una zona adibita al parcheggio di ciclomotori e
automobili.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori di manutenzione straordinaria oggetto dell'intervento consistono essenzialmente:

- nel potenziamento dei laboratori del Dipartimento DISTEM, intervenendo sugli impianti idrico,

elettrico e meccanico di condizionamento d'aria, oltre che sulle opere edili (pavimenti, pareti verticali,

infissi)

- nella ristrutturazione dei servizi igienici, comprendente opere edili, impianti idrici ed elettrici

- nella sostiuzione degli infissi delle corti interne

Le principali lavorazioni previste in progetto possono riassumersi come di seguito riportato:

-Demolizione di tramezzi;

-Demolizione di pavimenti e rivestimenti;

-Demolizione di massetti;

-Rimozione di unità esterne e interne di apparecchi climatizzatori;

-Rimozione di porte interne;

-Rimozione infissi;

-Rimozione di battiscopa;

-Rimozione tubazioni di scarico di impianto idrico e di impianto antincendio;

-Dismissione e sfilaggio di impianto elettrico e dismissione di tutte le apparecchiature;

-Dismissione di corpo illuminate;

-Dismissione presa CEE;

-Sezionamento impianto idrico;

-Rimozione apparecchio igienico;

-Rimozione intonaco;

-Rimozione tubazioni di scarico;

-Rimozione opere in ferro;

-Massetto di sottofondo;

-Livellante per preparazione pavimenti in pvc;

-Pavimentazione in cloruro di polivinile;

-Battiscopa in pvc con sguscio;

-Pareti divisorie;

-Intonacatura;

-Preparazione alla tinteggiatura di superfici interne intonacate mediante rasatura;
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-Tinteggiatura per interni con pittura anticondensa con resine acriliche lavabile;

-Porte antincendio REI 60 con maniglione antipanico

-Serramenti esterni in alluminio a taglio termico con trasmittanza non superiore a 2,6 W/(m2k) e vetro

camera, con vetro di sicurezza.

-Tramezzi con laterizi forati e malta cementizia;

-Intonaco civile;

-Strato di finitura per interni su superfici intonacate;

-Tinteggiatura con pittura anticondensa con resine acriliche;

-Porte interne con maniglione

- Lavabo ergonomico

-Impugnatura di sicurezza;

-Specchio reclinabile

-Corrimano angolari;

-Piastrelle in grès porcellanato;

-Vaso igienico;

-Lavabo a colonna;

-Bidet per disabili;

-Buttatoio;

-Profilo metallico per bordure piastrellate.

-Livellante per preparazione pavimenti in linoleum o pvc;

-Pavimentazione in linoleum;

-Zoccoletto battiscopa;

-Collocazione di porte interne;

-Riparazione di grande entità degli infissi.

-Livellante per preparazione pavimenti in linoleum o pvc;

-Preparazione alla tinteggiatura su superfici intonacate mediante rasatura;

-Tinteggiatura con pittura a tempera a base di resine.

-Revisione dell’impianto elettrico;

-Condizionatori monosplit a pompa di calore;

-Dorsale, Derivazione e punti di collegamento  per punti forza motrice e per punti luce;

-Quadri elettrici (centralino da parete, interruttori magnetotermici e differenziali)

-Corpi illuminanti a led;
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-Conduttori elettrici in rame con isolante in pvc;

-Tubi protettivi plastici;

-Prese CEE;

-Apparecchi per illuminazione d’emergenza;

-Predisposizione prese RJ;

-Rimontaggio unità esterne e interne di apparecchi climatizzatori;

-Punti acqua e punti di scarico per impianto idrico e relative tubazioni;

-Pozzetti d’ispezione.

-Punto acqua per impianto idrico;

-Punto di scarico per acque bianche e nere;

-Collettore di distribuzione per acqua fredda e calda

-Tubazione multistrato in polietilene reticolato e alluminio saldato;

-Scaldacqua da lt 10

-Interruttore a raggi infrarossi per accensione

-Plafoniere con led;

-Derivazione, punti di collegamento, conduttori elettrici in rame con isolante, tubi protettivi plastici,

scatole di derivazione;

-Predisposizione presa RJ.

-Plafoniere con led;

-Punti di collegamento, conduttori elettrici in rame con isolante, tubi protettivi plastici;

-Rimontaggio unità esterne e interne di apparecchi climatizzatori.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento vengono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno
del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita
almeno agli elementi di cui all'Allegato XV.2, riguarda i seguenti aspetti:
- Caratteristiche area del cantiere, (D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c. e d.
punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)
- Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, (D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto
2.1.2, lett. c. e d. punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)
- Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, (D.Lgs. 81/2008,
Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c e d punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)
- Descrizione caratteristiche idrogeologiche, (D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area dell'intervento riguarda l'Edificio 16 di Viale delle Scienze. Si prevede un ingresso carrabile ed un
ingresso pedonale al cantiere. All'interno dell'area di cantiere verrà collocata una baracca e il servizio
igienico chimico. Per tutta la durata dei lavori verranno evidenziate lungo la strada delle zone di divieto
di sosta in prossimità dell'accesso al cantiere, al fine di permettere il transito dei mezzi di cantiere.

Al fine di evitare e/o limitare al massimo le eventuali interferenze con i fruitori delle strutture
universitarie, si ritiene opportuno effettuare le operazioni di carico e scarico di materiale, e tutti i
movimenti, da o verso il cantiere, in orari in cui il flusso dei fruitori delle diverse strutture universitarie
è ridotto e cioè dalle ore 7.00 alle 8.00 e dalle 17.00 in poi.

L'Impresa dovrà, in ogni caso, cercare di limitare le interferenze tra gli addetti al cantiere, i docenti e gli
studenti, in modo da evitare e da ridurre i rischi provocati dalle attività di cantiere.

L'Impresa dovrà mettere in atto tutti gli accorgimenti e le protezioni al fine di cercare di limitare la
polvere dovuta alle lavorazioni.

Visto la peculiarità dell'area che si trova all'interno delle strutture universitarie occorre evitare e/o
limitare al massimo le eventuali interferenze dovute al rumore delle lavorazioni ed alla eventuale
sovrapposizione di più lavorazioni rumorose, pertanto occorre monitorare l’emissione sonora di
attrezzature di lavoro.

Inoltre, prima di effettuare operazioni di demolizione, rimozione e scavo occorre accertarsi che gli
eventuali impianti sottotraccia siano disalimentati e che non vi siano atresì linee elettriche aeree in
tensione.

Linee aeree

Sono presenti condutture aeree di vario genere quali, luce, acqua, gas. Nel caso in cui tali  adduzioni interferiscano
con le lavorazioni previste, sarà compito del Direttore dei Lavori predisporre, in collaborazione con il  Coordinatore
della Sicurezza in fase di Esecuzione, le opportune azioni di spostamento e/o rimozione delle stesse.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di l inee
elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibil i  contatti diretti o indiretti con elementi in
tensione. Nel caso di presenza di l inee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti  lavori non elettrici
a distanza inferiore a: mt 3, per tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per
tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.
Nell’impossibil ità di rispettare tale l imite è necessario, previa segnalazione all’esercente delle l inee elettriche,
provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali  contatti o
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti
laterali  con le l inee;  b) sbarramenti sul terreno e portali  l imitatori di altezza per i l  passaggio sotto la l inea dei
mezzi d’opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i  conduttori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Condutture sotterranee
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di l inee elettriche interrate che possono
interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, i l  percorso e la
profondità delle l inee devono essere ri levati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di
lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è
necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine
di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle l inee stesse durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso
di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si  trovano linee sotto traccia in tensione, l 'andamento delle
medesime deve essere ri levato e chiaramente segnalato.
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del
caso, deve essere provveduto a ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la profondità. Nel caso di lavori di
scavo che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di
sostegno delle tubazioni, al fine di evitare i l  danneggiamento ed i  rischi che ne derivano.
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono
interferire con il  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti  tempestivamente gli  esercenti tali  reti al fine di
concordare le misure essenziali  di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei
lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie i l  percorso e la profondità
degli  elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali  da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia
per i  lavori da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali  reti è
necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare i l
danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più util izzate. Se tali  reti
interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere ri levati e segnalati in superficie.
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché
costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la
presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di
vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infi ltrazioni o inondazioni d’acqua dovute a
fessurazione o cedimento delle pareti qualora l imitrofe ai lavori di sterro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

SEGNALETICA:

Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Vietato ai pedoni Pericolo di
inciampo

Pericolo generico Calzature di
sicurezza

obbligatorie

Casco di
protezione
obbligatoria

Guanti di
protezione
obbligatoria

Passaggio
obbligatorio per i

pedoni
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Trattandosi di un cantiere da istallare all'interno della cittadella universitaria, si prevede che si possano
verificare interferenze tra le operazioni di cantiere, con riferimento in particolare al percorso di
raggiungimento del cantiere dei mezzi e le normali attività del campus che si possono sintetizzare in
passaggi pedonali e strade interne. A tal fine massima attenzione andrà posta lungo il percorso che i
mezzi di cantiere dovranno percorrere all'interno della cittadella per raggiungere il cantiere;
analogamente dovrà essere attenzionata la zona antistante il cantiere nella quale si verificheranno
interferenze tra la movimentazione dei mezzi di cantiere e il normale traffico veicolare e pedonale.

Passaggi pedonali

In prossimità dell'ingresso al cantiere il flusso pedonale dovrà essere debitamente regolamentato e
ridotto al minimo mediante la realizzazione di percorsi alernativi. Il suddetto percorso nelle parti di
maggiore interferenza dovrà essere debitamente protetto e segnalato.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità di cantiere: percorsi pedonali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Percorsi pedonali: caratteristiche e condizioni. Le vie di circolazione, comprese scale, scale fisse e banchine e rampe
di carico, devono essere calcolate e situate in modo tale che i  pedoni o i  veicoli  possano util izzarle facilmente in
piena sicurezza e conformemente alla loro destinazione e che i  lavoratori operanti nelle vicinanze di queste vie di
circolazione non corrano alcun rischio. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibil i  devono essere
apposite segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi
dal terreno a monte dei posti di lavoro.
Percorsi pedonali: parapetti. I viottoli  e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti  di parapetto
nei tratti  prospicienti i l  vuoto quando il  dislivello superi i  due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.
Percorsi pedonali: alzate dei gradini. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove
occorra, con tavole e paletti robusti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 1.

2) Cantieri stradali: requisiti generali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cantieri stradali: accorgimenti necessari. Gli  accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione
nel tratto di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un
segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da
eseguire all 'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali.
Cantieri stradali: recinzione del cantiere. I cantieri edil i , gli  scavi, i  mezzi e macchine operatrici, nonché il  loro raggio
di azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere,
parapetti, o altri  tipi di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali
recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm²,
opportunamente intervallati lungo il  perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, o questo è
stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il  lato o i  lati
prospicienti i l  traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede
temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da
barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato precedentemente.
Cantieri stradali: cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi
deve essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni:  a) ente proprietario o concessionario della
strada;  b) estremi dell 'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495;  c)
denominazione dell 'impresa esecutrice dei lavori;  d) inizio e termine previsto dei lavori;  e) recapito e numero
telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono
fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.
Cantieri stradali: mezzi di delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali  o dei depositi  sulle strade,
secondo le necessità e le condizioni locali, sono i seguenti:  a) le barriere;  b) i  delineatori speciali;  c) i  coni e i
delineatori flessibil i;  d) i  segnali orizzontali  temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi;  e) gli  altri  mezzi di
segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli  previsti, purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei

Lavori di manutenzione straordinaria di alcuni laboratori del Dipartimento DISTEM - Edificio 16 di Parco d'Orleans - CUP B72B22001770005
- Pag.  20



lavori pubblici. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.
Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni. La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli  scavi e dei cantieri
stradali  deve comprendere speciali  accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità
dei cantieri stessi. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere
un corridoio di transito pedonale, lungo il  lato o i  lati  prospicienti i l  traffico veicolare, della larghezza di almeno 1
m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia
di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della
carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R. 16/12/1992 n. 495.
Cantieri stradali: obbligo di segnalazione. I lavori ed i  depositi  su strada e i  relativi cantieri devono essere dotati di
sistemi di segnalamento temporaneo mediante l 'impiego di specifici  segnali previsti  dal regolamento di esecuzione
ed attuazione del nuovo codice della strada ed autorizzati dall 'ente proprietario.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

3) Cantieri stradali: segnaletica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cantieri stradali: segnale LAVORI. In prossimità di cantieri fissi o mobili , anche se di manutenzione, deve essere
installato i l  segnale LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l 'estesa del cantiere quando il  tratto di
strada interessato sia più lungo di 100 m. Il  solo segnale LAVORI non può sostituire gli  altri  mezzi segnaletici
previsti  nel Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.
Cantieri stradali: segnali appropriati. I segnali devono essere scelti  ed installati in maniera appropriata alle
situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli  schemi segnaletici
differenziati per categoria di strada. Gli  schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con
decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di
segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale
situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti in opera segnali
temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i  segnali permanenti devono essere rimossi o
oscurati se in contrasto con quelli  temporanei. Ultimati i  lavori i  segnali temporanei, sia verticali  che orizzontali,
devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i  segnali permanenti.
Cantieri stradali: segnali temporanei. I segnali di pericolo o di indicazione da util izzare per i l  segnalamento
temporaneo devono avere colore di fondo giallo. Per i  segnali temporanei possono essere util izzati supporti e
sostegni o basi mobili  di tipo trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi
condizione della strada ed atmosferica. Per gli  eventuali  zavorramenti dei sostegni è vietato l 'uso di materiali  rigidi
che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione.
Cantieri stradali: visibilità notturna. La visibil ità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo
quanto previsto dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad
integrazione della visibil ità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati
dispositivi luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i  casi di scarsa visibil ità, le barriere di testata
delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il  segnale LAVORI
deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo che precede
eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in
progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali  della zona di lavoro possono essere integrati con analoghi
dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.36.

4) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le l imitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo casi di
urgenza, al consenso ed alle direttive dell 'ente proprietario della strada. Il  LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto in
opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il  valore della l imitazione,
salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di
rapido scorrimento occorre apporre l imiti a scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il
cantiere determini un restringimento della carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una
deviazione (deviazioni di itinerario) è indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della
strada.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.43.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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2) Scivolamenti, cadute a l ivello;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

4) Getti, schizzi;

5) Inalazione polveri, fibre;

SEGNALETICA:

Vietato ai pedoni Passaggio
obbligatorio per i

pedoni

Veicoli passo
uomo

Pericolo di
inciampo

Strade interne

L'accesso all'area di cantiere avviene tramite strade interne al campus universitario; tale circostanza
rende obbligatoria la regolamentazione del traffico di cantiere al fine di evitare rischi di investimento
dei pedoni da parte dei mezzi di cantiere.
Inoltre bisogna evitare che coloro che percorrono le vie interne incorrano nei rischi legati a:
- inciampo
- inalazione di polveri
- rumore

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità di cantiere: requisiti comuni dei percorsi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Percorsi: segnaletica. Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i  mezzi con relativa segnaletica. Alle vie di
accesso ed ai punti pericolosi non proteggibil i  devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere
adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro.
Percorsi: requisiti. I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e
devono essere in condizioni tali  da rendere sicuro i l  movimento ed il  transito delle persone e dei mezzi di trasporto
ed essere inoltre correttamente aerati ed i l luminati.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 1.

2) Viabilità di cantiere: percorsi carrabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni. Nella definizione dei percorsi carrabili , verificare:  a) la capacità del
terreno del cantiere a sopportare i l  carico della macchina: definire l 'eventuale carico l imite;  b) la condizione
manutentiva di eventuali  opere di sostegno presenti, in particolare se a valle della zona di lavoro, onde evitarne il
cedimento per i l  sovrappeso della macchina, con il  conseguente ribaltamento della macchina stessa;  c) la pendenza
longitudinale e trasversale, che dovrà risultare contenuta ed adeguata ai mezzi d'opera che saranno util izzati nel
cantiere.
Percorsi carrabili: rampe accesso scavi. Le rampe di accesso al fondo degli  scavi di splateamento o di sbancamento
devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l 'impiego, ed
una pendenza adeguata alla possibil ità dei mezzi stessi. L’accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso
indipendente dall’accesso carrabile; solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza
delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del
veicolo. Qualora nei tratti  lunghi i l  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o
nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri lungo l 'altro lato.
Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera. Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere per i
mezzi d'opera, ed apporre idonea segnaletica.
Percorsi carrabili: aree di sosta. Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle macchine operative.
Tali  aree devono avere almeno i seguenti requisiti:  a) dovranno consentire la normale circolazione nel cantiere;  b)
i l  terreno dovrà avere abbia adeguata capacità portante e non presentare pendenze proibitive.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 1.
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3) Cantieri stradali: requisiti generali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cantieri stradali: accorgimenti necessari. Gli  accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione
nel tratto di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un
segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da
eseguire all 'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali.
Cantieri stradali: recinzione del cantiere. I cantieri edil i , gli  scavi, i  mezzi e macchine operatrici, nonché il  loro raggio
di azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere,
parapetti, o altri  tipi di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali
recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm²,
opportunamente intervallati lungo il  perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, o questo è
stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il  lato o i  lati
prospicienti i l  traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede
temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da
barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato precedentemente.
Cantieri stradali: cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi
deve essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni:  a) ente proprietario o concessionario della
strada;  b) estremi dell 'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495;  c)
denominazione dell 'impresa esecutrice dei lavori;  d) inizio e termine previsto dei lavori;  e) recapito e numero
telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono
fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.
Cantieri stradali: mezzi di delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali  o dei depositi  sulle strade,
secondo le necessità e le condizioni locali, sono i seguenti:  a) le barriere;  b) i  delineatori speciali;  c) i  coni e i
delineatori flessibil i;  d) i  segnali orizzontali  temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi;  e) gli  altri  mezzi di
segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli  previsti, purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei
lavori pubblici. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.
Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni. La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli  scavi e dei cantieri
stradali  deve comprendere speciali  accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità
dei cantieri stessi. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere
un corridoio di transito pedonale, lungo il  lato o i  lati  prospicienti i l  traffico veicolare, della larghezza di almeno 1
m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia
di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della
carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R. 16/12/1992 n. 495.
Cantieri stradali: obbligo di segnalazione. I lavori ed i  depositi  su strada e i  relativi cantieri devono essere dotati di
sistemi di segnalamento temporaneo mediante l 'impiego di specifici  segnali previsti  dal regolamento di esecuzione
ed attuazione del nuovo codice della strada ed autorizzati dall 'ente proprietario.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

4) Cantieri stradali: segnaletica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cantieri stradali: segnale LAVORI. In prossimità di cantieri fissi o mobili , anche se di manutenzione, deve essere
installato i l  segnale LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l 'estesa del cantiere quando il  tratto di
strada interessato sia più lungo di 100 m. Il  solo segnale LAVORI non può sostituire gli  altri  mezzi segnaletici
previsti  nel Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.
Cantieri stradali: segnali appropriati. I segnali devono essere scelti  ed installati in maniera appropriata alle
situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli  schemi segnaletici
differenziati per categoria di strada. Gli  schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con
decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di
segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale
situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti in opera segnali
temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i  segnali permanenti devono essere rimossi o
oscurati se in contrasto con quelli  temporanei. Ultimati i  lavori i  segnali temporanei, sia verticali  che orizzontali,
devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i  segnali permanenti.
Cantieri stradali: segnali temporanei. I segnali di pericolo o di indicazione da util izzare per i l  segnalamento
temporaneo devono avere colore di fondo giallo. Per i  segnali temporanei possono essere util izzati supporti e
sostegni o basi mobili  di tipo trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi
condizione della strada ed atmosferica. Per gli  eventuali  zavorramenti dei sostegni è vietato l 'uso di materiali  rigidi
che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione.
Cantieri stradali: visibilità notturna. La visibil ità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo
quanto previsto dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad
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integrazione della visibil ità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati
dispositivi luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i  casi di scarsa visibil ità, le barriere di testata
delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il  segnale LAVORI
deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo che precede
eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in
progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali  della zona di lavoro possono essere integrati con analoghi
dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.36.

5) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le l imitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo casi di
urgenza, al consenso ed alle direttive dell 'ente proprietario della strada. Il  LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto in
opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il  valore della l imitazione,
salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di
rapido scorrimento occorre apporre l imiti a scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il
cantiere determini un restringimento della carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una
deviazione (deviazioni di itinerario) è indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della
strada.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.43.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

5) Inalazione polveri, fibre;

6) Rumore;

SEGNALETICA:

Veicoli passo
uomo

Vietato passare
presenza
autogrù

Vietato passare
carichi sospesi

Vietato ai pedoni Uscita
autoveicoli
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Uffici

La maggiore interferenza si avrà con l'utenza della Facoltà sia essa afferente alla didattica che alla parte
amministrativa.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: modalità realizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Recinzione del cantiere: generale. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza
non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso
di estranei all’area delle lavorazioni. Il  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza
sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.
Recinzione del cantiere: accessi pedonali e carrabili. Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da
quelle carrabili , allo scopo di ridurre i  rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabil ità, proprio
in una zona a particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.
Recinzione del cantiere: evidenziazione dell'ingombro. Gli  angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di
cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali
dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l 'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso,
alimentate in bassa tensione.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 109.

2) Luoghi di transito;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili  deve essere impedito con barriere o protetto con
l’adozione di misure o cautele adeguate.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 110.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Scivolamenti, cadute a l ivello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

SEGNALETICA:

Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Pericolo di
inciampo

Tensione
elettrica

pericolosa

Scuole

Il cantiere coesisterà con le attività didattiche universitarie che si svolgono nell'edifio 16. L'area di
cantiere sarà suddivisa in due parti, in modo da consentire le attività didattiche alternativamente in una
delle due porzioni dell'area di ristrutturare. Per tale motivo, sono state individuate due fasi e sono
presenti due layout di cantiere (fase 1 e fase 2). Le interferenze del cantiere con gli studenti e con i
docenti sono state dunque risolte attraverso la separazione spaziale e temporale delle rispettive
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attività (si consultino per maggiore chiarezza, i layout di cantiere ed il diagramma di Gantt). Le due alule
studio non oggetto di intervento (PP04 e PP021) saranno inibite durante la sostituzione degli infissi
delle rispettive chiostrine.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Trattandosi di intervento all'interno di edifici esistenti non si ritiene necessario verificare le
caratteristiche idrogeologiche dell'area di intervento.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Modalità da seguire per la realizzazione della recinzione del cantiere, degli accessi e delle
segnalazioni

Le area di installazione del cantiere sarà recintata mediante recinzione metallica o con tavole di
legno, sorretta da paletti in ferro, di altezza 2 metri minimo fuori terra, previo accertamento che
non vi siano interferenze con linee elettriche interrate od esterne. L'accesso all'area del cantiere
per il personale addetto dovrà essere segnalata da un cartello che ne ribadisce la limitazione e
l'accesso ristretto.
Le porte ricavate nelle recinzioni provvisorie non devono aprirsi verso l'esterno e devono rimanere
chiuse quando i lavori non sono in corso.
Gli angoli sporgenti delle recinzioni o di altre strutture di cantiere devono essere dipinti per tutta
la loro altezza a strisce bianche e rosse trasversali.
Nelle ore notturne si deve provvedere a segnalare l'ingombro della recinzione con luce rossa
alimentata in bassa tensione.
Le zone interessate dai lavori dovranno essere opportunamente recintate con bandoni metallici,
reti metalliche o pannelli prefabbricati in metallo o in legno; ciò al fine di non interferire con
persone e situazioni non attinenti ai lavori stessi. Durante i periodi di inattività del cantiere (notte,
ferie. fine settimana, etc..) l'impresa dovrà assicurare un'adeguata sorveglianza (Servizio di
Guardia).
Prima di procedere all'organizzazione del cantiere, andranno verificate e controllate:
• le zone di passaggio ed il loro fondo stradale per le macchine operatrici
• la possibilità di eventuali zone di stoccaggio con relativa consistenza per i materiali
di accumulo
• la posizione di eventuali cunicoli e tubazioni interrate
• la presenza di linee aeree di servizi primari o sottoservizi.
Le Imprese provvederanno quindi a redigere, e verrà allegata al piano di sicurezza, una
specifica planimetria in cui sarà evidenziato il lay-out di cantiere con la localizzazione,
per ciascuna tratta di intervento, di:
• macchine operatrici
• delimitazioni delle zone di intervento e tipologie
La distribuzione di energia elettrica (MT e/o BT) dovrà essere effettuata in canalizzazioni
sotterranee (aree solo in caso di impossibilità e comunque senza possibilità di rischio per contatto
accidentale con mezzi ed attrezzature).

Modalità da seguire per gli accessi
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di
ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità. Si dovranno disporre
lungo la via di transito pubblico, in prossimità dei passi carrabili di accesso al cantiere, cartelli
segnalanti l'uscita di autocarri. Sarà istituito un servizio di vigilanza all'ingresso dei cantiere, al
fine di impedire l'accesso di estranei ed anche per proteggere tutte le attrezzature all'interno di
esso.
Percorsi di cantiere
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I percorsi di cantiere dovranno essere organizzati con riferimento alle necessità tecniche e
dovranno rispettare le seguenti caratteristiche minime:
·  larghezza = 3,5 metri per circolazione alternata;
·  pendenza longitudinale < max 20%
I percorsi dovranno avere adeguate protezioni contro eventuali cadute dei materiali.
L'Impresa assicurerà la manutenzione dei percorsi per tutta la durata dei lavori. All'ingresso del
cantiere dovranno essere disposti dei cartelli chiamanti l'obbligo del limite di velocità di 10 Km/h e
l'obbligo per il conducente di farsi; assistere da una persona a terra durante le manovre di
retromarcia.
L'Impresa dovrà garantire la chiusura di tutte le vie di accesso al cantiere e ciò al fine di interdire
l'accesso a tutte le persone non autorizzate, specialmente durante i periodi di inattività.
Preventivamente ad ogni realizzazione l'impresa dovrà sottoporre, per l'approvazione al
Coordinatore in fase di esecuzione, il progetto delle barriere di chiusura.

Servizi igienico assistenziali
I servizi igienico assistenziali sono locali nei quali le maestranze possono usufruire di servizi
igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti.
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso
in cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione.
La presenza dì attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per
prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.
Nell'area di cantiere, entro 15 giorni lavorativi dall'avvio lavorativo del cantiere, si deve mettere a
disposizione dei lavoratori occupati:
· un locale ad uso spogliatoio, riscaldato durante la stagione invernale;
· un locale uso refettorio, convenientemente arredato e dotato di superfici facilmente lavabili e

tali comunque da garantire una decorosa igiene, riscaldato durante la stagione invernale;
· uno scaldavivande;
· servizi igienico sanitario con acqua corrente e disponibilità all'occorrenza di quella calda.
La pulizia dei locali sarà assicurata dal personale dell'impresa.
Gli impianti di acqua potabile e di fognatura devono essere ove possibile allacciati alle reti
comunali. Nel caso non sia disponibile l'acquedotto si deve disporre in cantiere di sufficiente
acqua. dichiarata potabile dall'Ufficio d'Igiene competente per territorio, che deve essere
conservata in appositi contenitori in quantità sufficiente al normale fabbisogno dei lavoratori
occupati. Se non è possibile l'allacciamento alla pubblica fognatura occorre installare bottini
mobili se le lavorazioni comportano l'insudiciamento.
I lavoratori devono poter disporre di un locale di riposo facilmente accessibile.
I locali di riposo devono avere dimensioni sufficienti ed essere dotati di un numero di tavoli e
sedili con schienale in funzione del numero di lavoratori.
Nei locali di riposo si devono adottare misure adeguate per la protezione dei non fumatori contro
gli inconvenienti del fumo.
Quando il tempo del lavoro è interrotto regolarmente e frequentemente e non esistono locali di
riposo, devono essere messi a disposizione dei personale altri locali affinché questi possa
soggiornarvi durante l'interruzione del lavoro nel caso in cui la sicurezza o la salute dei lavoratori
lo esiga. In detti locali e' opportuno prevedere misure adeguate per la protezione dei non fumatori
contro gli inconvenienti del fumo.
I lavoratori devono disporre, in prossimità dei loro posti di lavoro, dei locali di riposo, degli
spogliatoi, di gabinetti e di lavabi con acqua corrente calda, se necessario, e dotati di mezzi
detergenti e per asciugarsi.
Locali appositamente destinati a spogliatoi devono essere messi a disposizione dei lavoratori
quando questi devono indossare indumenti di lavoro specifici e quando per ragioni di salute o di
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decenza non si può loro chiedere di cambiarsi in altri locali.
I locali destinati a spogliatoio devono avere una capacità sufficiente, essere possibilmente vicini
ai locali di lavoro, aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione
fredda e muniti di sedili.
Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentono a ciascun lavoratore di chiudere
a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro.
Qualora i lavoratori svolgano attività insudicianti, polverose, con sviluppo di fumi o vapori
contenenti in sospensione sostanze untuose od incrostanti, nonché in quelle dove si usano
sostanze venefiche, corrosive od infettanti o comunque pericolose, gli armadi per gli indumenti da
lavoro devono essere separati da quelli per gli indumenti privati.
Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori quando il tipo
di attività o la salubrità lo esigono.
Le docce o i lavabi e gli spogliatoi devono comunque facilmente comunicare tra loro.
I locali delle docce devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di
rivestirsi senza impacci e in condizioni appropriata di igiene.
Le docce devono essere dotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per
asciugarsi.
A giudizio dell'Impresa è possibile organizzare un servizio esterno di mensa affinché sia garantito
al lavoratori di consumare un pasto caldo nelle immediate vicinanze del cantiere. Nell'area di
cantiere si deve disporre di sufficiente acqua potabile comunale deve essere conservata in
appositi contenitori in quantità sufficienti al normale fabbisogno dei lavoratori occupati.
Per i servizi igienico-assistenziali dovrà essere verificata la congruità localizzativa e dimensionale
in relazione anche a quanto previsto dalla normativa vigente e dai regolamenti locali.
Acqua
Nel luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere messa a disposizione dei
lavoratori acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi.  Per la provvista,
la conservazione e la distribuzione dell'acqua devono osservarsi le norme igieniche atte ad evitare
l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle malattie.
Docce
1. Docce sufficienti ed appropriate devono essere messe a disposizione dei lavoratori quando il

tipo di attività o la salubrità lo esigono.
2. Devono essere previsti locali per docce separati per uomini e donne o un'utilizzazione separata

degli stessi. Le docce e gli spogliatoi devono comunque facilmente comunicare tra loro.
3. I locali delle docce devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di

rivestirsi senza impacci e in condizioni appropriate di igiene.
4. Le docce devono essere dotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per

asciugarsi.
Gabinetti e lavabi
1. I lavoratori devono disporre, in prossimità dei loro posti di lavoro, dei locali di riposo, degli

spogliatoi, delle docce, di gabinetti e di lavabi con acqua corrente calda, se necessario, e dotati
di mezzi detergenti e per asciugarsi.

2. Per uomini e donne devono essere previsti gabinetti separati, quando ciò sia impossibile a
causa di vincoli urbanistici o architettonici e nelle aziende che occupano lavoratori di sesso
diverso in numero non superiore a 10 è ammessa una utilizzazione separata degli stessi.

Spogliatoi e armadi per il vestiario
1. Locali appositamente destinati a spogliatoi devono essere messi a disposizione dei lavoratori

quando questi devono indossare indumenti di lavoro specifici e quando per ragioni di salute o di
decenza non si può loro chiedere di cambiarsi in altri locali.

2. Gli spogliatoi devono essere distinti fra i due sessi e convenientemente arredati. Nelle aziende
che occupano fino a 5 dipendenti lo spogliatoio può essere unico per entrambi i sessi; in tal
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caso i locali a ciò adibiti sono utilizzati dal personale dei due sessi, secondo opportuni turni
prestabiliti e concordati nell'ambito dell'orario di lavoro.

3. I locali destinati a spogliatoio devono avere una capacità sufficiente, essere possibilmente
vicini al locali di lavoro aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la
stagione fredda e muniti di sedili.

4. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentono a ciascun lavoratore di
chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro.

5. Qualora i lavoratori svolgano attività insudicianti, polverose, con sviluppo di fumi o vapori
contenenti in sospensione sostanze untuose od incrostanti, nonché in quelle in cui si usano
sostanze venefiche, corrosive o infettanti o comunque pericolose, gli armadi per gli indumenti
da lavoro devono essere separati da quelli per gli indumenti privati.

6. Qualora non si applichi il comma 1 ciascun lavoratore deve poter disporre delle attrezzature di
cui al comma 4 per poter riporre i propri indumenti.

Servizi sanitari e di pronto intervento
PRESIDI SANITARI
Sono obbligate a tenere una cassetta di pronto soccorso:
· le aziende industriali che occupano fino a 5 dipendenti, quando siano ubicate lontano dal centri

abitati provvisti di posto pubblico permanente di pronto soccorso e le attività che in esse si
svolgono presentino rischi di scoppio, asfissia, infezione o di avvelenamento;

·   le aziende industriali che occupano fino a 50 dipendenti, quando siano ubicate in località di
difficile accesso o lontane da posti pubblici permanenti di pronto soccorso e le attività che in
esse si svolgono non presentino i rischi considerati al precedente punto;

·   le aziende industriali che occupano oltre 5 dipendenti, quando siano ubicate nei centri abitati
provvisti di posto pubblico permanente di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono
presentino rischi di scoppio, asfissia, infezione o di avvelenamento;

·   le aziende industriali, che occupano oltre 50 dipendenti, ovunque ubicate che non presentino i
rischi considerati al primo punto.

Dovrà essere installata, in prossimità delle aree di lavoro, una cassetta di pronto soccorso per un
primo intervento in caso di infortunio, allestita secondo le indicazioni di cui all'art. 2 del Decreto
ministeriale 28-7-58, e dovrà essere affisso un cartello con l'indicazione del numero telefonico del
più vicino posto di pronto soccorso.
CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO (Decreto ministeriale 28-7-58-art.2)
La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:
· un tubetto di sapone in polvere;
· una bottiglia da gr. 500 di alcool denaturato;
· una boccetta da gr. 25 di tintura di iodio;
· una bottiglia da gr. 100 di acqua ossigenata ovvero 5 dosi di sostanze per la preparazione

estemporanea, con ciascuna dose, di gr. 20 di acqua ossigenata a 12 volumi;
· dosi, per litro ciascuna, di ipoclorito di calcio stabilizzato per la preparazione di liquido

Carrel-Dakin;
· un astuccio contenente gr. 15 di preparato antibiotico-sulfamidico stabilizzato in polvere;
· un preparato antiustione;
· due fialette da cc.2 di ammoniaca;
· due fialette di canfora, due di sparteina, due di caffeina, due di morfina, due di adrenalina;
· tre fialette di preparato emostatico;
· due rotoli di cerotto adesivo da m 1 x cm 5;
· 4 bende di garza idrofila da m 5 x cm 5, due da m 5 x cm 7 e due da m 5 x cm 12;
· 5 buste da 25 compresse e 10 buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm 10 x cm
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10;
· 5 pacchetti da gr. 50 di cotone idrofilo;
· 4 tele di garza idrofila da m. 1 x m 1;
· 6 spille di sicurezza;
· un paio di forbici rette, due pinze da medicazione un bisturi retto;
· un laccio emostatico in gomma;
· due siringhe per iniezioni da cc. 2 e da cc. 10 con 10 aghi di numerazione diversa;
· un ebollitore per sterilizzare i ferri e le siringhe e gli altri presidi chirurgici;
· un fornellino o una lampada ad alcool;
· una bacinella di metallo smaltato o di materia plastica disinfettabile;
· due paia di diversa forma e lunghezza di stecche per fratture;
· istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico.
PACCHETTO DI MEDICAZIONE (Decreto ministeriale 28-7-58 - art. 1)
Il pacchetto di medicazione di cui all'art.28 del D.P.R. 303/56, deve contenere almeno:
· un tubetto di sapone in polvere;
· una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato;
· tre fialette da cc.2 di alcool iodato all'1%;
· due fialette da cc.2 di ammoniaca;
· un preparato antiustione;
· un rotolo di cerotto adesivo da m 1 x cm 2;
· due bende di garza idrofila da m 5 x cm 5 e una da m 5 x cm 7;
· dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm 10 x cm 10;
· tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo;
· tre spille di sicurezza;
· un paio di forbici;
· istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico.
PRONTO SOCCORSO
Poiché il cantiere è ubicato non lontano da un posto di pronto soccorso, per eventuali interventi a
seguito di grave infortunio si farà capo alle strutture pubbliche. Per la disinfezione di piccole ferite
ed interventi relativi a modesti infortuni, si farà uso dei prescritti presidi farmaceutici che
dovranno essere corredati delle istruzioni per l'uso.
SOCCORSO PER INCIDENTI SUL LAVORO
L'Impresa dovrà assicurare la presenza di un addetto al primo soccorso ogni 40 persone od ogni
squadra. Gli addetti al soccorso dovranno essere riconoscibili da un badge speciale applicato al
casco. L'Impresa dovrà assicurare che ciascun addetto al primo soccorso riceva la necessaria
formazione, abbia a disposizione una cassetta di primo soccorso ed una coperta di sopravvivenza.
SOCCORSO ANTINCENDIO
L'Impresa dovrà stabilire una procedura per i casi di incendio, da sottoporre per l'approvazione alla
Direzione dei Lavori e/o al Coordinatore in fase di esecuzione. L'Impresa dovrà organizzare
periodicamente una formazione pratica del personale per l'uso dei mezzi d'estinzione di un
principio di incendio.
PROCEDURA IN CASO DI INIFORTUNIO
In caso di infortunio sul lavoro, il Direttore di Cantiere dovrà dare immediata comunicazione
telefonica e scritta al Servizio del Personale dell'Impresa precisando il luogo, l'ora e le cause
dell'infortunio, nonché i nominativi degli eventuali testimoni all'evento. Il Direttore del Cantiere
provvederà ad emettere in duplice copia la richiesta di visita medica (evidenziando il codice fiscale
dell'Azienda), ed accompagnerà l'infortunato all'ambulatorio INAIL od al più  vicino Pronto
Soccorso, verificando l'esattezza delle dichiarazioni. Qualora l'infortunato determini un'inabilità
temporanea al lavoro superiore a tre giorni (gg 3), il Servizio Personale provvederà a trasmettere
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entro le 48 ore dalla data dell'infortunio, la regolare denuncia con evidenziato il codice fiscale
dell'Azienda agli Organi di seguito elencati:
· al Commissariato di P.S. o in, mancanza al Sindaco competente per territorio;
· alla sede INAIL competente.
La denuncia dovrà essere corredata di copia del Certificato medico che sarà rilasciato dai sanitari
dell'ambulatorio INAIL o dal Pronto Soccorso. In caso di infortunio mortale o previsto tale, la
denuncia di infortunio sul lavoro dovrà essere subito trasmessa al competente Commissariato di
P.S. in alternativa ai Carabinieri o al Sindaco del Comune nella cui circoscrizione si è verificato
l'evento. Il Servizio del Personale dell'Impresa, dietro informazione del Direttore del Cantiere, dà
comunicazione telegrafica alla sede INAIL competente entro 24 ore solari, facendo seguire
tempestivamente l'invio della Denuncia di Infortunio. Analoga comunicazione telefonica e/o
telegrafica sarà data dal Direttore del Cantiere alla Direzione dei Lavori. Si provvederà alla
trascrizione dell'infortunio sul registro degli infortuni seguendo attentamente la numerazione
progressiva. Al termine dello stato di inabilità temporanea al lavoro, il Servizio del Personale
dell'Impresa dovrà:
· ricevere la certificazione medica attestante l'avvenuta guarigione;
· rilasciare benestare alla ripresa del lavoro.
Il Responsabile del Cantiere annoterà sul registro degli infortuni la data di rientro del lavoratore
infortunato ed il numero dei giorni di assenza complessiva.

Protezioni o misure di sicurezza delle postazioni di lavoro
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento
di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici,
devono essere adottate altre misure o cautele adeguate.
Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei
materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere
continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di m 3 da
terra, a protezione contro la caduta di materiali.
Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera per
impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi.

Protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e
condutture sotterranee

La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta
uno dei vicoli più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso.
Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni
(dagli Enti Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica,
ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. In ogni caso sarà opportuno
effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota.
Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a
distanza inferiore a m 5 e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione
atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse,
previa segnalazione all'esercente le linee elettriche.
Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi,
dovranno opportunamente prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo
accordo con l'ente gestore, alla relativa delocalizzazione.

Viabilità principale di cantiere
Strutturazione della viabilità principale di cantiere
Transito di persone e mezzi
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Nell'area di cantiere saranno individuati percorsi per il transito di mezzi di trasporto
opportunamente indicati, ove occorrente, dalla necessaria segnaletica, nel limiti del possibile,
detti percorsi, saranno mantenuti a conveniente distanza da scavi e/o ostacoli che possono, in
qualche modo, costituire un pericolo. Sempre per quanto possibile i percorsi pedonali saranno
tenuti separati da quelli veicolari, essi seguiranno vie protette agli effetti dell'investimento di
materiali, dall'urto contro ostacoli o dalla caduta, sicuri ed agevoli nei limiti della conveniente
predisposizione di quanto ammissibile con la caratteristica del cantiere.
Piazzali
I piazzali dovranno necessariamente essere costituiti tenendo conto della loro particolare
utilizzazione. Sotto l'aspetto della sicurezza e dell'igiene del lavoro, occorre ricordare che in questi
piazzali vanno movimentate macchine e materiali, alcuni dei quali di elevato peso. Pertanto
dovranno essere adottati i seguenti mezzi di prevenzione e garanzia dell'incolumità dei lavoratori
impiegati. Le operazioni di carico e scarico nell'area di stoccaggio è necessario che vengano
compiute con la massima cura, evitando lo stazionamento degli operatori nell'area dello
spostamento dei carichi; gli stessi andranno posizionati con l'ausilio di funi, tiranti capaci e ganci
particolari. Da non trascurare le esigenze dei lavoratori per il parcheggio delle loro auto, così come
delle macchine di servizio e delle macchine operatrici.
Colori per girofari lampeggiatori
L'Impresa sarà tenuta ad osservare il seguente codice di colori per l'utilizzo dei girofari o
lampeggiatori:
· BLU per i veicoli di soccorso
· VERDE per i veicoli di trasporto materiali
· ARANCIONE per i veicoli lenti
Piano di circolazione
L'Impresa dovrà elaborare un Piano di circolazione per ogni zona di lavoro. Tale piano dovrà
specificare il senso di circolazione e le segnalazioni necessarie per il rispetto delle regole dette.
Il documento andrà revisionato quando necessario.
Caratteristiche dimensionali e organizzative della viabilità principale di cantiere
Percorsi di cantiere
I percorsi di cantiere dovranno essere organizzati con riferimento alle necessità tecniche dei mezzi
e dovranno rispettare le seguenti caratteristiche minime:
· Larghezza = 6 metri per circolazione nei due sensi;
· Larghezza = 3,5 metri per circolazione alternata;
· pendenza longitudinale < al 20%;
I percorsi dovranno avere adeguate protezioni contro eventuali cadute dei materiali ed avere
segnalazioni di bordo riflettenti per la notte.
L'Impresa assicurerà la manutenzione dei percorsi per tutta la durata dei lavori e l'eventuale
ripristino del manto stradale esistente a fine lavori.
Percorsi pedonali
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.
Manutenzione della viabilità principale di cantiere
L'Impresa assicurerà la manutenzione dei percorsi per tutta la durata dei lavori e l'eventuale
ripristino del basolato esistente a fine lavori.

Impianti di alimentazione reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo
RETI PRINCIPALI DI ELETTRICITA'
L'impianto elettrico di cantiere sarà realizzato utilizzando quadri principali e secondari (di zona)
costruiti in serie per cantieri (ASC), muniti di targa indelebile indicante il nome del costruttore e la
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conformità alle norme vigenti tra cui CEI EN 61439-4, CEI 17-13 e CEI 64/8 Edizione VII aggiornata
al 2021
Tutti i componenti dell'impianto elettrico avranno grado di protezione minimo IP44, ad eccezione
delle prese a spina di tipo mobile (volanti), che avranno grado di protezione IP67 (protette contro
l'immersione) e degli apparecchi illuminanti, che avranno un grado di protezione IP55.
Le prese a spina saranno protette da interruttore differenziale con Idn non superiore a 30 mA (CEI
64-8) e conformi alla norma CEI EN 60309-2.
Le particolari condizioni di lavoro impongono per le prese a spina impiegate nei cantieri alcuni
requisiti specifici:
- devono avere un grado di protezione minimo IP44 che deve essere garantito sia con la spina
inserita sia con la spina disinserita;
- un sufficiente grado di protezione agli urti;
- devono essere di tipo industriale conformi alle norme EN 60309 (CEI-23-12);
Gli avvolgicavo devono essere di tipo industriale conformi alla norma CEI EN 61316 con le seguenti
caratteristiche minime:
- devono essere protetti mediante protettore termico di corrente incorporato in modo da impedire
il surriscaldamento sia a cavo avvolto sia a cavo svolto;
- il cavo deve essere di tipo H07RN-F (o equivalente) con sezione non inferiore a 2,5 mmq se
l'avvolgicavo è da 16 A, 6 mmq se è da 32 A e 16 mmq se è da 63 A;
- devono indicare il nome o il marchio del costruttore, la tensione nominale, e la massima potenza
prelevabile sia a cavo svolto sia avvolto.
Oltre agli avvolgicavi possono esse utilizzati anche cavi prolungatori (prolunghe) che dovranno
esse dotati di prese a spina di tipo industriale con grado di protezione minimo IP67. Il cavo dovrà
avere le seguenti caratteristiche minime: essere di tipo H07RN-F (o equivalente) con sezione non
inferiore a 2,5 mmq per prolunghe con prese da 16A, 6 mmq per prolunghe con prese da 32 A e 16
mmq per prolunghe con prese da 63 A.
Nei quadri elettrici ogni interruttore proteggerà al massimo 6 prese (CEI 17-13). Ad evitare che il
circuito sia richiuso intempestivamente durante l'esecuzione di lavori elettrici o per manutenzione
apparecchi e impianti, gli interruttori generali di quadro saranno del tipo bloccabili in posizione di
aperto o alloggiati entro quadri chiudibili a chiave (CEI 64-8).
Tutti i quadri saranno dotati di interruttore generale di emergenza (CEI 64-8):
· del tipo a fungo di colore rosso, posizionato all'esterno per i quadri dotati di sportello chiudibile

a chiave;
· coincidente con l'interruttore generale di quadro, per i quadri privi di chiave.
Per le linee saranno utilizzati i seguenti cavi:
· FG16R16 e FG16OR16 per la posa fissa e interrata;
· H07RN-F o FG1K 450/750 V o FG1OK 450/750 V per posa mobile.
Descrizione sommaria dell'impianto:
Subito a valle del gruppo di misura sarà installato l'interruttore generale, del tipo automatico
differenziale con potere d'interruzione in funzione della corrente di corto circuito che sarà
comunicata dall'ente erogatore del servizio, posto entro un contenitore con chiusura a chiave. Nei
pressi dell'interruttore generale sarà installato, su base propria, il quadro generale, costituito in
materiale isolante chiudibile a chiave. Ogni linea di alimentazione dei quadri secondari (gru a
torre, centralina di betonaggio, sega circolare, tagliaferri e piegaferri, illuminazione, prese a spina,
...) sarà dotata di proprio interruttore automatico.
Le linee elettriche fisse saranno in parte aeree qualora queste intralcino la circolazione saranno
opportunamente protette contro il danneggiamento meccanico (CEI 64-8) e in parte interrate
anche queste opportunamente protette e segnalate contro i danneggiamenti meccanici.
Le lampade portatili saranno alimentate a 220 V direttamente dalla rete e protette con interruttore
differenziale con Id  30 mA, oppure a 24 V tramite trasformatore di sicurezza (SELV).
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Tutti i luoghi di dimensioni limitate, racchiusi da superfici metalliche o comunque conduttrici nei
quali una persona può entrare in contatto con tali superfici attraverso un'ampia parte del suo
corpo e dove è difficoltoso interrompere tale contatto, vengono denominati luoghi conduttori
ristretti (tale definizione è applicabile anche ai ponteggi metallici ed ai lavori eseguiti con cinture
di sicurezza su strutture metalliche). Gli utensili portatili, gli apparecchi di misura trasportabili o
mobili impiegati in questi luoghi devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(SELV) o protetti tramite separazione elettrica (le lampade portatili possono essere alimentate solo
a bassissima tensione di sicurezza) con l'avvertenza di tenere sia il trasformatore di sicurezza dei
sistemi SELV sia il trasformatore di isolamento all'esterno del luogo conduttore ristretto. In questi
casi è indispensabile utilizzare quadri speciali che possono essere muniti di più prese a spina
purché alimentate da un singolo trasformatore o da un singolo avvolgimento di un trasformatore
con più avvolgimenti secondari separati.

Sarà proibito collegare a terra gli apparecchi elettrici alimentati a bassissima tensione di sicurezza
o quelli alimentati da trasformatore d'isolamento (CEI 64-8/4 artt.411.1.4.1 e 413.2.7).
Casco, guanti isolanti, calzature isolanti, attrezzature dotate di isolamento. Gli impianti elettrici di
cantiere non sono soggetti a progettazione obbligatoria (D.M. 37/2008); il progetto è però
consigliabile.
L'installatore è comunque tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità. corredata degli
allegati obbligatori e al collaudo dell'impianto prima della sua messa in funzione.
NORME DI RIFERIMENTO
Nei cantieri le principali norme CEI da considerare sono:
- CEI 64-8 Ed. VII aggiornata 2021: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore

a 1000 V in corrente alternata ed a 1500 V in corrente continua.
- CEI 64-12: Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e

terziario.
- CEI 64-17: Guida impianti nei cantieri
- CEI 11-37: Guida agli impianti di terra nei sistemi di I - II - III ctg.
- CEI 17-13: Apparecchiature di protezione e manovra per bassa tensione (Quadri BT).
- CEI 70-1: Gradi di protezione degli involucri.
- CEI 23-12: Prese a spina per usi industriali.
- CEI 81-10: Protezione di strutture contro i fulmini.
Ulteriori norme di riferimento saranno:
- D.Lgs 81: Norme per la prevenzione infortuni sul lavoro - Norme per la prevenzione infortuni sul
lavoro nelle costruzioni.
- DM 37/2008: Norme per la sicurezza degli impianti.
- DM 519/93 Regolamento recante autorizzazione ISPESL ad esercitare attività omologativi di primo

o nuovo impianto per la messa a terra e la protezione contro le scariche atmosferiche.
- DPR 462/01 - Guida tecnica alla prima verifica degli impianti di protezione dalle scariche

atmosferiche e impianti di messa a terra
PRESCRIZIONI GENERALI
Tutti gli impianti di cantiere dovranno essere realizzati dopo un accurato studio sull'ubicazione dei
quadri di distribuzione, effettuato in funzione della posizione prevista per le macchine utilizzatrici.
Per i cantieri edili non è obbligatoria la progettazione dell'impianto ai sensi del DM37/2008, ma è
sempre consigliabile effettuarla e conservarne i relativi documenti, comunque ed in ogni caso, gli
impianti di cantiere devono essere realizzati in modo che siano rispettate le norme stabilite dalla
normativa CEI vigente. L'installazione degli impianti elettrici e la preventiva scelta di tutti i
componenti (conduttori, interruttori, quadri, prese, etc..) dovrà essere effettuata tenendo conto
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della necessità di prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto
tensione, i rischi di incendio e di scoppio derivanti da eventuali anomalie che si verificano durante
l'esercizio.
L'installatore dell'impianto è comunque tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità,
corredata degli allegati obbligatori, ai sensi del DM 37/2008.
Nella maggior parte dei cantieri l'energia elettrica è fornita a bassa tensione dall'Ente erogatore,
fase-neutro o fase-fase 200V oppure trifase con neutro 220/380 V o trifase 220 V.
Ai fini della sicurezza ogni macchina, alimentata elettricamente, deve essere collegata a terra al
fine di creare una protezione contro i contatti indiretti (ad es. parti metalliche non in tensione, che
possono essere messe in tensione a seguito a guasti di isolamento) e protette  da interruttore
differenziale con Id   30 mA.
Sono esclusi dalla necessità del collegamento a terra gli apparecchi elettrici portatili di classe II, in
quanto sono costruiti con isolamento doppio o rinforzato; tali apparecchi sono contraddistinti con il
simbolo doppio quadrato inserito sulla targa caratteristica.
Nella realizzazione dell'Impianto bisogna tenere presente che:
· dovranno essere installati sui quadri interruttori differenziali in modo da ottenere il

coordinamento tra il valore della resistenza a terra ed il dispositivo di protezione dell'impianto
elettrico Id < 25/Rt;

· nella scelta dei differenziali bisogna tenere presente la necessità selettiva dell'impianto in modo
che in caso di guasto non venga a mancare l'energia elettrica in tutto il cantiere ma solo nella
zona interessata al guasto;

· dovranno essere utilizzate esclusivamente spine e relative prese per usi industriali, montate su
quadri elettrici del cantiere;

· le derivazioni a spina per l'alimentazione di macchine ed apparecchi di potenza superiore a 1000
Watt, saranno provviste a monte della presa di interruttore per permettere l'inserimento ed il
disinserimento della spina a circuito aperto e del tipo interbloccato;

· nei luoghi bagnati o molto umidi (locali interrati o seminterrati) e nel locali a contatto con grandi
masse metalliche, tutti gli utensili e le lampade elettriche portatili dovranno essere
alimentate, rispettivamente, a tensione non superiore a 24 Volt verso terra;

· dovrà essere installato un quadro di zona per l'alimentazione delle varie utenze nell'area
lavorativa specifica del cantiere.

La distribuzione dei conduttori, ovvero dei cavi elettrici, deve seguire particolare condizioni di
installazione, in rapporto alle specifiche condizioni ambientali e strutturali del cantiere. In
particolare i cavi:

· non devono essere del tipo volante per evitare pericolo di tranciamento;
· devono avere sezione e lunghezza adeguata in rapporto alle correnti da trasmettere alle utenze,

in rapporto alle possibili correnti di sovraccarico e di corto circuito, in rapporto ai dispositivi di
protezione installati (interruttori automatici) ed in rapporto alle cadute di tensione
ammissibili;

· devono essere dotati di isolamento tra le fasi e verso terra, lungo tutto il percorso in rapporto
alle condizioni ambientali;

· quando transitano in posizione di passaggio di mezzi pesanti devono essere protetti contro il
danneggiamento mediante opportune coperture metalliche;

· devono essere di tipo autoestinguente la fiamma in caso di incendio.
Per ogni presa bisogna evidenziare quale utenza alimenta, mediante targhetta adesiva e quali
sono disponibili per le varie necessità.
Bisogna ricordare che ad ogni tensione corrisponde un preciso colore di individuazione,
precisamente:
· rosso per 380 V
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· blu per 220 V
· viola per 24 V
DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA
L'energia elettrica sarà attinta dalla rete dell'Ente distributore o da uno o più generatori (gruppi
elettrogeni).
A tal proposito occorre tenere presente che:
· essi funzionano in condizioni particolarmente sfavorevoli, in massima parte all'aperto;
· sono sottoposti all'azione nociva dell'intemperie, dell'acqua presente in cantiere e delle

sostanze corrosive, nonché ad urti soprattutto nelle parti volanti;
· i pericoli dell'elettricità esistono sempre al momento in cui vengono chiusi gli interruttori a

monte degli impianti, anche se le macchine o gli utensili sono disattivati e le lampade sono
spente.  Tali pericoli possono essere:

- passaggio di corrente attraverso il corpo, con conseguenze mortali;
- eccessivo surriscaldamento ed incendio.
Gli impianti di cantiere devono essere realizzati in modo che siano rispettate le norme CEI vigenti.
La loro esecuzione, la loro manutenzione ed il loro controllo devono essere affidati esclusivamente
a ditte specializzate, abilitate ai sensi del DM 37/2008 per questo tipo di installazione, ciò deve
essere attestato dal certificato di iscrizione alla locale Camera di Commercio.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
La funzione specifica dei dispositivo di protezione automatici e differenziali è quella di garantire:
· sicurezza contro l'incendio derivato da cause elettriche (corto circuito);
· sicurezza contro i contatti diretti con le parti in tensione
· sicurezza contro i contatti indiretti in caso di guasti verso terra, ovvero dispersioni.
PERICOLO D'INCENDIO
I dispositivi di protezione devono essere realizzati, costruiti e mantenuti in modo da poter garantire
la rapida interruzione dell'energia elettrica ogni qualvolta si verifichi un guasto tra le fasi, ed in
modo che l'energia, passante attraverso i suddetti dispositivi durante l'interruzione della massima
corrente, non provochi il danneggiamento dei conduttori a causa dell'anomala temperatura
eventualmente raggiunta. Per ottenere questo risultato, occorre che il dispositivo di protezione
abbia un adeguato potere di interruzione (rapportato alla massima corrente di corto circuito nel
vari punti dell'impianto) e sia scelto in forma coordinata con le caratteristiche dei cavi protetti.
SICUREZZA CONTRO I CONTATTI DIRETTI
I dispositivi di protezione contro i contatti diretti realizzano l'isolamento dalle parti attive
dell'impianto, integrate da interruttori differenziali ad alta sensibilità, con soglia di intervento  30
mA.  Tali dispositivi hanno, infatti capacità di interrompere pressoché istantaneamente il circuito
di utilizzazione, ogni qualvolta si abbia una corrente di fuga pari alla corrente limite di pericolosità
definita in precedenza. Nei luoghi conduttori ristretti si applicano le disposizioni contenute nell'art.
706 della norma CEI 64/8 Ed VI.
SICUREZZA CONTRO I CONTATTI INDIRETTI
Anche per i contatti indiretti viene affidata la protezione agli interruttori differenziali, con soglie di
intervento secondo la relazione Id  25/Rt coordinata con l'impianto di terra. Essi agiranno
istantaneamente sull'interruzione del circuito che manifesta dispersioni di corrente verso terra. Gli
interruttori ad alta e bassa sensibilità devono avere caratteristiche particolari definite dalle norme
CEI. Esse stabiliscono le prove che devono essere eseguite da parte dei fabbricanti per consentire
l'autocertificazione di conformità alle Norme ed all'applicazione del Marchio IMQ. Tale marchio
dovrà essere sempre presente sulla componentistica usata. Oltre ad i dispostivi di protezione
differenziale, devono essere installati anche interruttori magneto-termici, in modo da garantire la
protezione anche contro i cortocircuiti ed i sovraccarichi.
RETI PRINCIPALI DI ACQUA
L'approvvigionamento idrico del cantiere sarà garantito attraverso l'allacciamento diretto alla rete
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idrica pubblica o in alternativa, previa verifica delle disponibilità, all'approvvigionamento idrico
della Facoltà. Nell'impianto idrico di cantiere si dovranno rispettare tutte le norme vigenti ed in
particolare:
Acqua
Nei luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere messa a disposizione dei
lavoratori acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi. Per la provvista,
la conservazione e la distribuzione dell'acqua devono osservarsi le norme igieniche atte ad
evitarne l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle malattie.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
L'Impianto di messa a terra dovrà essere realizzato dall'Impresa Appaltatrice, che potrà nominare
una ditta specializzata, che al sensi del DM 37/2008 rilascerà il certificato attestante la conformità
CEI e quanto altro prescritto dalla legislazione vigente in materia. Esso dovrà rispettare le norme
CEI 64-8 (Impianti elettrici utilizzatori) e CEI 81-10 (protezione delle strutture contro le scariche
atmosferiche) e dovrà essere denunciato alla sede ISPESL competente per territorio, per gli
opportuni controlli in cantiere. Inoltre, dovrà essere mantenuto in efficienza nel tempo attraverso
controlli periodici effettuata da personale qualificato. In particolare dovranno essere garantite le
seguenti caratteristiche:
· materiali di adeguata solidità, in funzione delle influenze esterne, sia meccaniche che

climatologiche;
· collegamenti a terra facilmente ispezionabili e sezione del conduttore di terra non inferiore a 50

mmq;
· le correnti di guasto e di dispersione dovranno essere sopportate senza danni.
La planimetria indicante i vari punti di allacciamento alla rete di terra deve essere a disposizione
degli Uffici preposti al controllo.
Tutte le masse metalliche che si trovano all'interno del cantiere devono essere collegate allo
stesso impianto di terra in modo da realizzare l'equipotenzialità in tutta l'area di cantiere, ed in
particolare:
· l'armadio e/o le parti metalliche del quadro elettrico;
· le strutture metalliche che possono essere in tensione in caso di guasti;
· il ponteggio metallico quando necessario ai fini della protezione nei confronti delle scariche
atmosfriche o qualora la sua resistenza verso terra lo  qualifichi come massa estranea (R < 200? ).
Gli elementi principali che costituiscono l'impianto di terra sono:
· I dispersori : devono essere utilizzati quelli in acciaio zincato ramato a sezione circolare e quelli

zincati a sezione uniforme;
· I conduttori di terra : possono essere realizzati in varie forme ed in diversi materiali, comunque

la sezione deve rispettare le seguenti dimensioni minime:
- -50 mmq per i conduttori di ferro o acciaio zincato (tondini, piattine);
- -16 mmq per conduttori di rame.
Essi non devono essere sottoposti a sforzi meccanici.Se interrati si devono trovare ad almeno 50
cm al di sotto del piano di campagna.
· I conduttori di protezione: servono al collegamento delle parti dell'impianto utilizzatore da

mettere a terra per protezione del conduttore ed il conduttore di terra.
· Le giunzioni : sia quelle dei dispersori che quelle dei conduttori devono essere sufficientemente
robuste per sopportare eventuali sforzi meccanici cui possono essere sottoposte, e realizzate
utilizzando morsettiere, capicorda, perni e dadi.

Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità
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di cadute dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i
parapetti. Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche:
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di
conservazione;
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro;
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà
distanza da quello superiore ed il calpestio;
d) dovrà essere dotato di tavola fermapiede, vale a dire di una fascia continua poggiata sul
calpestio e di altezza pari almeno a 15 cm;
e) dovrà essere costruito e fissato in modo di poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al
massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua
specifica funzione.
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente
utilizzarsi cinture di sicurezza.
Il pericolo di caduta nel vuoto sì presenta durante l'esecuzione di numerose fasi di lavoro:
· Interventi di consolidamento di strutture
· Demolizione di solai in c.a.
· Demolizione di scale in c.a. e in ferro
· Demolizione di ascensore e della relativa struttura in acciaio
· Montaggio e smontaggio dei ponteggi
· Lavori in copertura ed in facciata
· Lavori di scavo
· Realizzazione di muro di contenimento
· Realizzazione di strutture in elevazione in acciaio
· Posa di infissi
· Posa di pannelli fotovoltaici in copertura
In tutti i lavori dove c'è rischio di caduta dall'alto e non vi è la possibilità di predisporre adeguati
sistemi di protezione è indispensabile l'uso di cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di
trattenuta. La fune dovrà essere ancorata in maniera adeguata a parti stabili dell'edificio. La
lunghezza della fune di trattenuta deve essere tale da limitare la caduta non oltre 1,5 metri. Nelle
operazioni di montaggio e smontaggio dei ponteggi è consentito l'uso di sistemi anticaduta con
freno a dissipazione di energia, tali da lasciare all'operatore una maggiore possibilità di
movimento (non più di 4 metri), così come previsto nel D.M. 28.05.1985, all'art. 10 del DPR 164/56
ed all'art.386 del DPR 547/55.
In generale tutti i posti di lavoro e di passaggio prospicienti il vuoto, con una profondità superiore
a 0,50 metri, devono essere protetti cori parapetto e tavola fermapiede, o essere sbarrati in modo
da impedire la caduta di persone (art. 68 del DPR 164/56).
I parapetti dovranno essere disposti in modo da proteggere i lavoratori anche da un'eventuale
caduta del carico. La protezione va posta anche al piano terreno, escludendo in questo caso la
tavola fermapiede. Quando fosse indispensabile per le operazioni di carico e di scarico asportare
un lato della protezione, occorre provvedere a sistemare una protezione mobile con dispositivo di
chiusura. Tale protezione dovrà essere aperta solo per il tempo necessario alla esecuzione delle
operazioni in corso.
Gli impalcati dei castelli di carico devono essere muniti. Sui lati verso il vuoto, di parapetto e
tavole fermapiede.  Il varco per il passaggio del carico dovrà essere provvisto di adeguata
protezione contro il pericolo di caduta (es.: cancelletto leggermente fuori piombo in modo da
ottenere il suo automatico ritorno in posizione di chiusura).

Realizzazione, manutenzione ed utilizzo delle opere provvisionali
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E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore a m 2,00.
Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale.
Effettuare le fasi di montaggio e smontaggio del ponteggio sotto l'assistenza di un preposto.
Segregare l'area interessata dal ponteggio, durante l'allestimento, al fine di tenere lontano i non
addetti ai lavori.
Il ponteggio deve essere allestito in conformità alle seguenti norme:
I montanti di una stessa fila devono essere posti ad una distanza non superiore a m 1,80 e devono
poggiare in basso su piastra metallica di superficie non inferiore a cmq 150;la distanza tra due
traversi consecutivi non può essere superiore a m 1,8; i correnti dei piani devono essere posti ad
una distanza verticale non superiore a m 2,00; gli ancoraggi al fabbricato devono essere idonei
allo scopo ed effettuati ogni mq 22,00 di ponteggio; le tavole che costituiscono l'impalcato devono
essere fissate in modo che non possano scivolare sul traversi metallici, devono essere costituite
da tavole di spessore minimo di cm 4 per larghezze di cm 30 e cm 5 per larghezze di cm 20, non
devono avere nodi passanti che riducano del 10% la sezione resistente; non devono presentarsi a
sbalzo e devono avere le sommità sovrapposte di almeno cm 40 in corrispondenza di un
traverso;gli impalcati devono essere protetti sui lati verso il vuoto di parapetto costituito da due
correnti, il superiore ad un altezza di m 1 dal piano di calpestio, e tavola fermapiede alta non meno
di cm 20 posta di costa ed aderente al tavolato sia i correnti che la tavola fermapiede devono
essere applicati all'interno dei montanti; i ponteggi devono essere controventati sia in senso
longitudinale che trasversale, salvo la deroga prevista dall'art, 3 del DM 2.09.68; in corrispondenza
dei luoghi di transito o stazionamento, sia su facciate esterne che interne, allestire, all'altezza del
solaio di copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo verticale del ponteggio, impalcati di
sicurezza (mantovane) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto o in alternativa la
chiusura continua della facciata o la segregazione dell'area sottostante.
Utilizzare, durante le fasi di montaggio e smontaggio, cintura di sicurezza. con bretelle e cosciali, e
fune di trattenuta scorrevole su di una guida rigida orizzontale applicata ai montanti interni del
ponteggio (DM 28.05.85),
Casco, scarpe di sicurezza senza suola imperforabile, guanti.
Tenere in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, l'autorizzazione ministeriale all'impiego
del ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei casi in cui il ponteggio superi i m 20,0 di
altezza dal suolo, il progetto (disegni e calcoli) firmato da un ingegnere o architetto abilitato.

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e
materiali pericolosi utilizzati in cantiere

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio
ELENCO DEI PRINCIPALI PRINCIPI DI PPEVENZIONE INCENDI
Alle imprese realizzatrici sarà richiesta la predisposizione di planimetrie indicanti le vie di esodo, i
dispositivi antincendio presenti, ecc. (vedi D.Lgs. 494/96, allegato IV - Decreto 10.03.1998).
Per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario avere le seguenti avvertenze:
· Non fumare, saldare, smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi dove esista il pericolo di

incendio e di esplosione per presenza di gas, vapori e polveri facilmente infiammabili o
esplosive (ad esempio i locali di ricarica degli accumulatori);

· spegnere il motore dei veicoli e delle installazioni durante il rifornimento di carburante;
· non gettare mozziconi di sigaretta all'interno di depositi e di ambienti dove sono presenti

materiali o strutture incendiabili;
· evitare l'accumulo di materiali infiammabili (ad esempio legna, carta, stracci ) in luoghi dove per

le condizioni ambientali o per le lavorazioni svolte esiste pericolo di incendio;
· adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura , smerigliatura e molatura in

vicinanza di materiali e strutture incendiabili;
· non causare spandimenti effettuando il travaso di liquidi infiammabili e se ciò dovesse accadere
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provvedere immediatamente ad asciugarli;
· non sottoporre a saldatura recipienti metallici che abbiano contenuto liquidi infiammabili:

l'operazione deve essere eseguita soltanto adottando particolari misure (ad esempio
riempiendoli di acqua o di sabbia) e esclusivamente da personale esperto;

· non esporre le bombole di gas combustibile e comburente a forti fonti di calore ed escludere nel
modo più assoluto l'uso di fiamme per individuare eventuali perdite;

· tenere sempre a portata di mano un estintore di tipo adeguato alle sostanze eventualmente
infiammabili;

· mantenere sgombre da ostacoli le vie di accesso ai presidi antincendio e le uscite di sicurezza.
REGOLE DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO
Per incendi di modesta entità:
· intervenire tempestivamente con gli estintori di tipo adeguato alle sostanze che hanno preso

fuoco;
· a fuoco estinto controllare accuratamente l'avvenuto spegnimento totale delle braci;
· arieggiare i locali prima di permettere l'accesso delle persone.
Per incendi di vaste proporzioni:
· dare il più celermente possibile l'allarme e fare allontanare tutte le persone accertandosi che

tutte siano state avvertite;
· intervenire sui comandi di spegnimento degli impianti di ventilazione e condizionamento;
· interrompere l'alimentazione elettrica e del gas nella zona interessata dall'incendio;
· richiedere l'intervento dei Vigili del Fuoco e delle squadre aziendali antincendio;
· azionare gli eventuali impianti fissi di spegnimento;
· allontanare dalla zona di incendio i materiali infiammabili.
REGOLE FONDAMENTALI PER L'USO DEGLI ESTINTORI
Per un efficace intervento di spegnimento con estintori portatili, dopo avere scelto il tipo più
idoneo a disposizione e averlo attivato secondo le istruzioni d'uso, occorre:
· agire con progressione iniziando lo spegnimento del focolaio più vicino sino a raggiungere il

principale dirigendo il getto alla base delle fiamme e avvicinandosi il più possibile senza
pericoli per la persona;

· erogare il getto con precisione evitando gli sprechi;
· non erogare il getto controvento né contro le persone;
· non erogare sostanze conduttrici della corrente elettrica (ad esempio acqua e schiuma) su

impianti e apparecchiatura in tensione.
AVVISTAMENTO DI UN PRINCIPIO D'INCENDIO
A fronte di eventuali incendi chiunque avverta indizi di fuoco deve telefonare alla caserma VV.FF.
ed a quella dei Carabinieri delle più vicine stazioni o direttamente al 112.
Deve specificare chiaramente:
· il proprio nome e le proprie mansioni;
· la natura dell'incendio (qualità e tipo del materiale incendiato);
· l'esatta ubicazione dell'incendio in modo da dare gli elementi necessari per giudicare se occorra

o meno l'intervento dei VV.FF.;
· inoltre dovrà facilitare il transito dei mezzi antincendio esterni e dei mezzi di Pronto Soccorso

impedendo l'accesso al cantiere a persone estranee.
I depositi di materiale e sostanze infiammabili quali gasolio e simili e comunque rientranti per tipo
e quantità fra i depositi soggetti a vigilanza da parte dei vigili del Fuoco saranno consentiti solo
previo rilascio di corrispondente autorizzazione del vigili stessi ai quali andrà inoltrata specifica
domanda.
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Misure di sicurezza per i lavori nel raggio d'azione delle gru
Tutti i lavoratori presenti nel raggio di azione della gru devono:
non sostare durante le operazioni di manovra sulla zavorra o lungo il traliccio della gru;
spostarsi dalla traiettoria del carico durante la sua movimentazione;
indossare sempre il casco di protezione anche quando ci si trovi al riparo di apposite protezioni.

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di esplosione
Allo stato attuale non sono presenti elementi e non sono previste lavorazioni che comportino tale
rischio. Nell'eventualità che tale rischio possa presentarsi, andranno definite le modalità di
attuazione della prevenzione del rischio di esplosione e di gestione dell'emergenza eventualmente
già presenti, fornite ed organizzate dal committente, verificata la loro congruità localizzativa,
dimensionale ed organizzativa, in relazione alla pericolosità aggiuntiva, all'organizzazione spaziale
e temporale delle opere oggetto dell'appalto, alla luce di quanto concesso dal D.Lgs 494/96,
definendo la necessità di integrarli o meno con. forniture, previsioni organizzativi, e quant'altro
necessario da parte degli appaltatori.
Nel caso di intervento in zona non organizzata in tal senso (ad es. nuova costruzione) vanno
definiti i servizi e gli apprestamenti da fornire, i relativi responsabili, le modalità di attivazione, di
gestione ecc.  Alle imprese realizzatrici sarà richiesta la predisposizione di planimetrie indicanti le
vie di esodo, i dispositivi antincendio presenti, ecc. (vedi D.Lgs. 494/96, allegato IV - Decreto
10.03.1998)

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative
modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il
rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e
raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei
rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di
Sicurezza e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario,
che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento- ove i suggerimenti dei datori
di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli
modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

I datori di lavoro delle imprese esecutrici devono mettere a disposizione dei rappresentanti
per la sicurezza copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di
sicurezza almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell 'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, i l  Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli  tutti  gli  eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano. In
riferimento agli  obblighi previsti  sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli
uffici  di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I
verbali  di tali  riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.
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Cooperazione e coordinamento delle attività

Per attuare le misure di coordinamento tra i datori di lavoro delle imprese esecutrici ed i

lavoratori autonomi, per la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché per la

loro reciproca informazione, il CSE indirà periodicamente delle riunioni di Coordinamento

alle quali tutti gli interessati sono obbligati a partecipare, anche mediante un proprio

rappresentante regolarmente delegato.

Il CSE potrà, inoltre, inviare, tramite PEC, alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi, le

disposizioni e gli aggiornamenti del PSC che si dovessero rendere necessari.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Prima dell 'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, i l  Coordinatore della Sicurezza in fase di
Esecuzione può riunire i  Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i  lavoratori autonomi per i l lustrare i  contenuti
del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli  aspetti necessari a garantire i l
coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibil ità, nell 'uso comune di attrezzature e servizi.

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico saranno posizionate per quanto possibile in prossimità
dell'accesso carrabile, come indicato nel layout di cantiere, tenendo conto che, per la
compresenza di altre attività lavorative e scolastiche, le stesse operazioni di carico e scarico
andranno preventivamente concordate con il Coordinatore in esecuzione e con la D.L.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Aree di logistica: requisiti comuni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Aree di carico e scarico: banchine e rampe di carico. Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate alle
dimensioni dei carichi trasportabili . Le banchine di carico devono disporre di almeno un'uscita. Ove è tecnicamente
possibile, le banchine di carico che superano m 25 di lunghezza devono disporre di un'uscita a ciascuna estremità.
Le rampe di carico devono offrire una sicurezza tale da evitare che i  lavoratori possano cadere.
Deposito di materiali in prossimità degli scavi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi.
Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.
Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi. Le materie ed i  prodotti suscettibil i  di reagire fra di loro
dando luogo alla formazione di gas o miscele esplosive o infiammabili  devono essere immagazzinati e conservati in
luoghi o locali  sufficientemente distanziati ed adeguatamente isolati gli  uni dagli  altri.
Deposito di immondizie, di rifiuti e di materiali insalubri. Nelle adiacenze dei locali  di lavoro e delle loro dipendenze,
il  datore di lavoro non può tenere depositi  di immondizie o di rifiuti e di altri  materiali  solidi o l iquidi capaci di
svolgere emanazioni insalubri, a meno che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o i  danni che
tali  depositi  possono arrecare ai lavoratori ed al vicinato.
Scarti e rifiuti. Gli  scarti di lavorazione e i  rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o
comunque nocive devono essere raccolti  durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi appropriati,
collocandoli in posti nei quali  non possano costituire pericolo.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHI SPECIFICI:
1) Movimentazione manuale dei carichi;

2) Seppellimento, sprofondamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Le aree di lavoro dovranno essere recintate opportunamente, utilizzando idonei cartelli per
segnalare i pericoli che il cantiere può generare. Dove necessario, si dovranno istallare
segnali luminosi, per evitare involontarie intrusioni nell'area di cantiere nei luoghi non
illuminati. L'ubicazione delle recinzioni è indicata nel layout di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Ogni interruzione o messa in servizio di impianto (elettrico, idrico etc.) dovrà essere
concordata con la Direzione dei Lavori, il CSE ed il Responsabile degli spazi o un suo
delegato.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici dei
servizi accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabili  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei
dispositivi di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,
integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale,
evitando in quanto possibile l 'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate
tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili  della costruzione o delle opere provvisionali.
Si deve evitare i l  passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti
elettrici. In corrispondenza dei punti di util izzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre
devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di
materiali, la cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di
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evoluzione dei lavori, se necessario le Imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi
redigeranno un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori.
In funzione di tale programma, che dovrà essere approvato dal CSE ed al cui aggiornamento
saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro delle varie imprese
presenti in cantiere, si potranno prevedere ulteriori o diverse aree di carico e scarico nel
cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità di cantiere: percorsi carrabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni. Nella definizione dei percorsi carrabili , verificare:  a) la capacità del
terreno del cantiere a sopportare i l  carico della macchina: definire l 'eventuale carico l imite;  b) la condizione
manutentiva di eventuali  opere di sostegno presenti, in particolare se a valle della zona di lavoro, onde evitarne il
cedimento per i l  sovrappeso della macchina, con il  conseguente ribaltamento della macchina stessa;  c) la pendenza
longitudinale e trasversale, che dovrà risultare contenuta ed adeguata ai mezzi d'opera che saranno util izzati nel
cantiere.
Percorsi carrabili: rampe accesso scavi. Le rampe di accesso al fondo degli  scavi di splateamento o di sbancamento
devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l 'impiego, ed
una pendenza adeguata alla possibil ità dei mezzi stessi. L’accesso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso
indipendente dall’accesso carrabile; solo nel caso in cui non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza
delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del
veicolo. Qualora nei tratti  lunghi i l  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o
nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri lungo l 'altro lato.
Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera. Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere per i
mezzi d'opera, ed apporre idonea segnaletica.
Percorsi carrabili: aree di sosta. Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle macchine operative.
Tali  aree devono avere almeno i seguenti requisiti:  a) dovranno consentire la normale circolazione nel cantiere;  b)
i l  terreno dovrà avere abbia adeguata capacità portante e non presentare pendenze proibitive.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Servizi igienico-assistenziali

I servizi igienico-assistenziali sono ubicati nell'area di cantiere, come descritto nel relativo layout. Non
si evidenziano rischi legati a tale specifica collocazione.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell 'area circostante.

Viabilità principale di cantiere

Per ridurre i rischi legati alla viabilità di cantiere, sono state previste idonee recinzioni e accessi separati
per i lavoratori del cantiere e per coloro che accedono all'edificio per attività legate alla didattica ed alla
ricerca.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve
essere regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve
essere l imitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti. Qualora i l  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro
lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

Le zone di deposito attrezzature dovranno essere ben delimitate ed evidenziate all'interno dell'area di
cantiere, coerentemente con il layout di cantiere allegato al presente PSC o secondo un layout di
cantiere proposto dall'Impresa e approvato dal CSE.

RISCHI SPECIFICI:
1) Movimentazione manuale dei carichi;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Zone stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate nei layout di cantiere allegato al presente PSC
e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto
delle esigenze di lavorazioni contemporanee, considerando la tipologia dei materiali da stoccare e
valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Aree di logistica: requisiti comuni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Aree di carico e scarico: banchine e rampe di carico. Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate alle
dimensioni dei carichi trasportabili . Le banchine di carico devono disporre di almeno un'uscita. Ove è tecnicamente
possibile, le banchine di carico che superano m 25 di lunghezza devono disporre di un'uscita a ciascuna estremità.
Le rampe di carico devono offrire una sicurezza tale da evitare che i  lavoratori possano cadere.
Deposito di materiali in prossimità degli scavi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi.
Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.
Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi. Le materie ed i  prodotti suscettibil i  di reagire fra di loro
dando luogo alla formazione di gas o miscele esplosive o infiammabili  devono essere immagazzinati e conservati in
luoghi o locali  sufficientemente distanziati ed adeguatamente isolati gli  uni dagli  altri.
Deposito di immondizie, di rifiuti e di materiali insalubri. Nelle adiacenze dei locali  di lavoro e delle loro dipendenze,
il  datore di lavoro non può tenere depositi  di immondizie o di rifiuti e di altri  materiali  solidi o l iquidi capaci di
svolgere emanazioni insalubri, a meno che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o i  danni che
tali  depositi  possono arrecare ai lavoratori ed al vicinato.
Scarti e rifiuti. Gli  scarti di lavorazione e i  rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o
comunque nocive devono essere raccolti  durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi appropriati,
collocandoli in posti nei quali  non possano costituire pericolo.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHI SPECIFICI:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Zone stoccaggio dei rifiuti

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità
dell'accesso carrabile.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri,
esalazioni maleodoranti, ecc. i lavoratori presenti in cantiere ed i fruitori dell'edificio.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Stoccaggio temporaneo dei rifiuti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Si ha deposito temporaneo quando la quantità dei rifiuti non pericolosi depositati non superi i  20 metri cubi
oppure, ove non si oltrepassi questo l imite quantitativo, i  rifiuti siano asportati con cadenza almeno trimestrale.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Cassazione penale, sez. I I I , 21 gennaio 2000 (dep. 21 apri le 2000), n. 4957.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Seppellimento, sprofondamento;

3) Rottura di ingranaggio a catena;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE E OPERE GENERICHE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere
Movimentazione di materiali in cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavori di manutenzione straordinaria di alcuni laboratori del Dipartimento DISTEM - Edificio 16 di Parco d'Orleans - CUP B72B22001770005
- Pag.  50



SEGNALETICA:

Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Punture, tagli, abrasioni.

SEGNALETICA:

Calzature di
sicurezza

obbligatorie

Casco di
protezione
obbligatoria

Guanti di
protezione
obbligatoria

Obbligo generico

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'istallazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala doppia;
7) Scala semplice;
8) Sega circolare;
9) Smerigliatrice angolare (flessibile);
10) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
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5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala doppia;
7) Scala semplice;
8) Sega circolare;
9) Smerigliatrice angolare (flessibile);
10) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere (fase)

Posa in opera dell 'impianto elettrico del cantiere per l 'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche,
compreso quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine, ecc.

LAVORATORI:
Elettricista: esecuzione dell'impianto elettrico del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Elettricista per la esecuzione dell'impianto elettrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore: dBA < 80

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Elettrocuzione.

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (fase)

Realizzazione di impianto d'i l luminazione di cantiere ad alta efficienza (mediante la posa di lampade a basso
consumo o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere (fase)

L'impianto di messa a terra è composto, essenzialmente, dai dispersori (puntazze), dai conduttori di terra e dai
conduttori di protezione. A questi si  aggiungono i conduttori equipotenziali  destinati alla messa a terra delle masse
e delle eventuali  masse estranee.

LAVORATORI:
Elettricista: esecuzione impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Elettricista per impianti di terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore: dBA < 80

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Elettrocuzione.

Movimentazione di materiali in cantiere (fase)

Movimentazione e stoccaggio di materiali  nel cantiere eseguita manualmente o con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla movimentazione manuale dei carichi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla movimentazione manuale dei carichi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Movimentazione
manuale dei carichi

Rumore: dBA < 80 Scivolamenti e cadute

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

Seppellimenti e
sprofondamenti

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Carrello elevatore;
3) Dumper;
4) Gru a torre;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Attrezzi manuali;
7) Carriola.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
Elettrocuzione; Getti o schizzi; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; Investimento e
ribaltamento; Rumore: dBA 80 / 85; Scivolamenti e cadute; Seppellimenti e sprofondamenti; Vibrazioni; Rumore: dBA
< 80; Colpi, tagli, punture, abrasioni.

OPERE DI DEMOLIZIONE, RIMOZIONE, RICOSTRUZIONE E MONTAGGIO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano
Rimozione di massetto
Rimozione di pavimento in materie plastiche
Rimozione di unità interna ed esterna di pompa di calore
Rimozione di intonaci e/o rivestimenti
Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni
Rimozione di infissi interni e/o esterni
Sezionamento di impianti
Rimozione di opere in ferro
Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto
Rimozione di pavimento in ceramica
Rimozione di serramenti interni
Rimozione di apparecchi igienico sanitari
Rimozione di impianti idrico-sanitari
Rimozione di impianti
Rimozione di impianti elettrici
Formazione di massetto per pavimenti interni
Formazione di lisciatura per pavimenti interni
Posa di pavimenti per interni in materie plastiche
Realizzazione di tramezzature interne
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Tinteggiatura di superfici interne
Montaggio di porte interne
Montaggio di serramenti esterni
Realizzazione di fori passanti, tracce, ecc. in muri e solai
Montaggio di apparecchi igienico sanitari
Posa di rivestimenti interni in ceramica
Riparazione di infissi
Revisione di impianto elettrico
Posa della macchina di condizionamento
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
Cablaggio elettrico
Realizzazione di impianto elettrico
Installazione di corpi illuminanti
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Rimozione di sfabbricidi e trasporto di materie

Demolizione di tramezzature eseguita a mano (fase)

Demolizione di tramezzature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di
risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Rumore

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Canale per scarico macerie;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Ponte su cavalletti;
8) Scala semplice;
9) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione
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manuale dei carichi.

Rimozione di massetto (fase)

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l 'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si
prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Canale per scarico macerie;
4) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o
a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di pavimento in materie plastiche (fase)

Rimozione di pavimenti in materie plastiche. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di
risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Canale per scarico macerie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o
a l ivello.

Rimozione di unità interna ed esterna di pompa di calore (fase)

Rimozione di unità interna ed esterna di pompa di calore.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di di unità esterna di pompa di calore

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di corpi scaldanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Argano a bandiera;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a
livello.

Rimozione di intonaci e/o rivestimenti (fase)

Demolizione di intonaci e rimozione di rivestimenti,  eseguita mediante l 'ausil io di attrezzi manuali e meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di intonaci e/o rivestimenti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla rimozione di intonaci e/o rivestimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) cintura di
sicurezza; g) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri,
fibre, gas, vapori

Rumore: dBA 85 / 90

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO

Caduta dall 'alto

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Martello demolitore elettrico;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
Elettrocuzione; Getti o schizzi; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; Investimento e
ribaltamento; Rumore: dBA 80 / 85; Scivolamenti e cadute; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Vibrazioni; Ustioni.

Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni (fase)

Rimozione del solo strato di finitura di intonaci.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (elevata
frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di infissi interni e/o esterni (fase)

Rimozione di infissi interni e/o esterni, compresi gli  elementi di fissaggio di infissi interni e/o esterni con l 'ausil io
dei attrezzi manuali e/o mccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla Rimozione di infissi interni e/o esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla Rimozione di infissi interni e/o esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri,
fibre, gas, vapori

Rumore: dBA 85 / 90

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Gru a torre;
3) Attrezzi manuali;
4) Martello demolitore elettrico;
5) Ponte su cavalletti;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Scala doppia;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile);
9) Avvitatore elettrico;
10) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
Elettrocuzione; Getti o schizzi; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; Investimento e
ribaltamento; Rumore: dBA 80 / 85; Scivolamenti e cadute; Rumore: dBA < 80; Colpi, tagli, punture, abrasioni;
Vibrazioni; Ustioni.

Sezionamento di impianti (fase)

Rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali  di scarico per lo
smaltimento delle acque nere e bianche, compresi gli  apparecchi igienico-sanitari, tubazioni e terminali  dell '
impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico e dei corpi i l luminanti e dei quadri elettrici.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione degli impianti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla rimozione degli impianti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri,
fibre, gas, vapori

Rumore: dBA 85 / 90

[P2 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
4) Martello demolitore elettrico;
5) Ponte su cavalletti;
6) Scala doppia;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
Elettrocuzione; Getti o schizzi; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; Investimento e
ribaltamento; Rumore: dBA 80 / 85; Scivolamenti e cadute; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Ustioni; Vibrazioni.

Rimozione di opere in ferro (fase)

Rimozione di opere in ferro, quali  ringhiere, grate, cancelli , etc.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di opere in ferro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla rimozione di opere in ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri,
fibre, gas, vapori

Rumore: dBA 85 / 90 Caduta dall 'alto

[P2 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO

Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
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3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
4) Martello demolitore elettrico;
5) Ponte su cavalletti;
6) Scala doppia;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
Elettrocuzione; Getti o schizzi; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Incendi o esplosioni; Investimento e
ribaltamento; Rumore: dBA 80 / 85; Scivolamenti e cadute; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Ustioni; Vibrazioni.

Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto (fase)

Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto con le seguenti procedure:  a)
spruzzatura preliminare di soluzione pellicolare a base vinil ica applicata con pompe a bassa pressione per
fissaggio provvisorio delle fibre di amianto;  b) smontaggio degli  elementi in amianto util izzando appropriate
tecniche che impediscano la rottura o la fessurazione degli  elementi;  c) imballo in quota, ove possibile, delle lastre
rimosse in pacchi costituiti  da doppio strato di polietilene, etichettati secondo le norme che regolano il  trattamento
e lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto;  d) calo in basso con adeguati mezzi di sollevamento, carico e
trasporto per lo smaltimento a discarica autorizzata.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti
amianto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Amianto

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Avvitatore elettrico;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di pavimento in ceramica (fase)

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Canale per scarico macerie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Rimozione di serramenti interni (fase)

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita
e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
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3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (fase)

Rimozione di apparecchi igienico sanitari.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di impianti idrico-sanitari (fase)

Rimozione di impianti idrico-sanitari. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta,  la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di impianti (fase)

Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di impianti elettrici (fase)

Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .
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LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti elettrici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Betoniera a bicchiere.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di lisciatura per pavimenti interni (fase)

Formazione di l isciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o
alleggerito per renderlo idoneo all 'applicazione di pavimenti interni.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche (fase)

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di tramezzature interne (fase)

Realizzazione di tramezzature interne.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti  interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con
attrezzi meccanici o con l 'ausil io di solventi chimici (sverniciatori).
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LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di porte interne (fase)

Montaggio di porte interne.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.
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Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di fori passanti, tracce, ecc. in muri e solai (fase)

Esecuzione di fori passanti o tracce in muri e solai, comunque realizzati, per i l  passaggio di canalizzazioni di
impianti.

LAVORATORI:
Addetto alla esecuzione di tracce e fori

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla esecuzione di tracce e fori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore: dBA > 90
[P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Martello demolitore elettrico;
3) Ponte su cavalletti;
4) Scala doppia;
5) Scanalatrice per muri ed intonaci;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti, impatti,
lacerazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Ustioni.

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)

Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase)

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponte su cavalletti;
5) Scala doppia;
6) Scala semplice;
7) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Riparazione di infissi (fase)

Riparazione di infissi di qualsiasi tipo con smontaggio e rimontaggio nei vari componenti, con rettifica o
sostituzione delle parti danneggiate e registrazione o sostituzione della ferramenta.

LAVORATORI:
Addetto alla riparazione di infissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla riparazione di infissi ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi.

Revisione di impianto elettrico (fase)

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, i l  posizionamento del quadro
elettrico e delle cassette da incasso, l 'infi laggio cavi, i l  collegamento apparecchi e i l  cablaggio del quadro elettrico e
delle cassette di derivazione.

LAVORATORI:
Addetto alla revisione di impianto elettrico
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Posa della macchina di condizionamento (fase)

Posa della macchina di condizionamento.

LAVORATORI:
Addetto alla posa della macchina di condizionamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale
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dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (fase)

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Cablaggio elettrico (fase)

Cablaggio elettrico per la realizzazione di quadri elettrici e connessione di cavi su componenti e macchine
automatiche.

LAVORATORI:
Addetto al cablaggio elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al cablaggio elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, i l  posizionamento del quadro
elettrico e delle cassette da incasso, l 'infi laggio cavi, i l  collegamento apparecchi e i l  cablaggio del quadro elettrico e
delle cassette di derivazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Installazione di corpi illuminanti (fase)

Installazione di corpi i l luminanti per interni.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di corpi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti   a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Rimozione di sfabbricidi e trasporto di materie (fase)

Rimozione di macerie composte da sfabbricidi da eseguirsi a mano e trasporto di materie provenienti dagli  scavi.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di sfabbricidi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla rimozione di sfabbricidi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Seppellimenti e
sprofondamenti

Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Caduta dall 'alto

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Carriola;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Argano a bandiera;
6) Canale per scarico macerie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Colpi, tagli, punture, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione polveri, fibre.

SMOBILIZZO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogrù;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Amianto Caduta dall 'alto Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione Elettrocuzione Inalazione polveri,
fibre

Inalazione polveri,
fibre, gas, vapori

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Movimentazione
manuale dei carichi

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore

Rumore: dBA < 80 Rumore: dBA > 90 Rumore: dBA 85 / 90 Scivolamenti e cadute Seppellimenti e
sprofondamenti

Vibrazioni

RISCHIO: Amianto

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o
grondaie contenenti amianto;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Valore limite di esposizione. In tutte le attività lavorative la concentrazione
nell'aria della polvere proveniente dall 'amianto o dai materiali  contenenti
amianto nei luoghi di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di
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sotto del valore l imite di esposizione.
Scelta del dispositivo di protezione individuale. Devono essere forniti  dispositivi di protezione individuale (DPI) delle
vie respiratorie aventi un fattore di protezione operativo adeguato alla concentrazione di amianto nell 'aria e tale da
garantire all 'util izzatore che l 'aria fi ltrata presente all 'interno del DPI sia non superiore ad un decimo del valore
limite di esposizione.
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di eliminare e/o ridurre i  rischi derivanti dall 'esposizione dei
lavoratori a fibre d'amianto devono essere adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione:  a) i l  numero di
lavoratori esposti, o che possono essere esposti, deve essere quello minimo in funzione della necessità della
lavorazione;  b) l 'util izzo dei dispositivi di protezione individuale deve essere intervallato da periodi di riposo
adeguati all 'impegno fisico richiesto dal lavoro, in aree di riposo specifiche e previo idonea decontaminazione;  c) i
metodi di lavoro devono essere tali  da evitare la produzione di polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da
evitare l 'immissione di polveri d'amianto nell 'aria;  d) i  locali, le attrezzature e gli  impianti destinati o util izzati in
attività che possono comportare esposizione alle fibre di amianto devono essere regolarmente e sistematicamente
puliti;  e) i  rifiuti devono essere rimossi dai luoghi di lavoro il  più presto possibile e in appropriati imballaggi e
devono essere smaltiti, in conformità alla normativa vigente, come rifiuti pericolosi.
Misurazione delle fibre d'amianto. Le attività che possono esporre ad amianto o materiali  che espongono ad
amianto, devono essere sottoposte a misurazioni della concentrazione di fibre di amianto nell 'aria del luogo di
lavoro, per la verifica del rispetto dei valori l imite di esposizione a fibre di amianto, con metodi di campionatura e
di misurazione conformi alle disposizioni legislative.
Piano di lavoro. Prima dell 'inizio dei lavori di demolizione o di rimozione dell 'amianto o di materiali  contenenti
amianto da edifici  strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di trasporto, deve essere predisposto un piano
di lavoro da sottoporre all 'organo di vigilanza competente per territorio.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) le aree dove sono svolte attività che
possono esporre ad amianto o materiali  che contengono amianto devono essere isolate e rese accessibil i  soltanto
dai lavoratori che debbano recarvisi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  b) le aree
isolate in cui si  svolgono le attività, che possono esporre ad amianto o materiali  che contengono amianto, devono
essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  c) nelle lavorazioni in aree predeterminate, che
possono esporre ad amianto, devono essere indicati, con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, i  divieto di
fumo, di assunzione di bevande o cibi, di util izzo di pipette a bocca e di applicazione di cosmetici;  d) i  lavoratori
devono disporre di impianti sanitari adeguati, provvisti  di docce, in caso di operazioni in ambienti polverosi e di
speciali  aree che consentono di mangiare e bere senza i l  rischio di contaminazione da polvere di amianto;  e) i
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi che devono essere riposti in posti separati dagli
abiti  civil i ;  f) gli  indumenti di lavoro o protettivi devono essere custoditi  all 'interno dell 'azienda e possono essere
trasportati all 'esterno, in contenitori chiusi, solo per consentire i l  lavaggio in lavanderie attrezzate per questo tipo
di operazioni;  g) i  dispositivi di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi ben determinati e devono
essere controllati e ben puliti  dopo ogni util izzazione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) maschera con fi ltro specifico; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e/o rivestimenti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castell i , util izzare bastoni
muniti di uncini, evitando accurartamente di sporgersi  oltre le protezioni.

Lavori di manutenzione straordinaria di alcuni laboratori del Dipartimento DISTEM - Edificio 16 di Parco d'Orleans - CUP B72B22001770005
- Pag.  80



RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di unità interna ed esterna di pompa di calore;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili  le misure di prevenzione e
protezione collettiva, si  devono util izzare dispositivi di protezione individuale
contro le cadute dall 'alto. In particolare sono da prendere in considerazione
specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa
e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o
grondaie contenenti amianto; Rimozione di sfabbricidi e trasporto di materie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve
essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti atti  a garantire
la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo
uso di cinture di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare
una protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno libero della superficie interessata.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di serramenti esterni; Posa della macchina di condizionamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Gli addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare
che il  carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l
carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali
eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase
di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; Rimozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione di pavimento
in ceramica;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve
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essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza
maggiore di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione di l isciatura per pavimenti interni;
Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Realizzazione di tramezzature interne; Tinteggiatura di
superfici interne; Montaggio di porte interne; Montaggio di serramenti esterni; Posa di rivestimenti interni in
ceramica; Posa della macchina di condizionamento; Rimozione di sfabbricidi e trasporto di materie;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il  carico
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase
di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la
manovra di richiamo.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e/o rivestimenti; Rimozione di infissi
interni e/o esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve essere
trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non
deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal l ivello del piano di raccolta. I canali
suddetti devono essere costruiti  in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco
successivo; gli  eventuali  raccordi devono essere adeguatamente rinforzati.
L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non
possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, i l  materiale di
demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.74.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione
di l isciatura per pavimenti interni; Realizzazione di tramezzature interne;
Tinteggiatura di superfici interne; Posa di rivestimenti interni in ceramica;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve
essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;
b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l
numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della
lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e)
devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni
di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al
minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese
le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo
di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.
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RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto d'i l luminazione di cantiere ad
alta efficienza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori in prossimità di l inee elettriche. Non possono essere eseguiti  lavori in
prossimità di l inee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa
segnalazione all 'esercente le l inee elettriche, non si provveda ad una adeguata
protezione atta ad evitare accidentali  contatti o pericolosi avvicinamenti ai
conduttori delle l inee stesse.
Lampade portatil i . Le lampade portatil i  devono essere:
a) costruite con doppio isolamento;
b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti  mediante trasformatore di sicurezza) ovvero
mediante separazione elettrica singola (220 V forniti  mediante trasformatore di isolamento);
c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere i l  portalampada e l 'impugnatura costituita di materiale isolante
non igroscopico;
d) devono essere protette contro i  danni accidentali  tramite una griglia di protezione;
e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2.
Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibil i  incendi e cedimento
dell'isolamento per i l  calore prodotto.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Impianto elettrico: disposizioni generali  di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato
manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell 'impianto elettrico di cantiere (in
particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli  interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli
elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul
cantiere.
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio
superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell 'impianto elettrico, come ad esempio:
apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.);
materiali  e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature;
cavi elettrici nudi o con isolamento rotto.
Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o
stando sul bagnato, anche se i l  grado di protezione delle apparecchiature lo consente.
I fi l i  di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metall ici  (tubi e profilati), getti d'acqua, getti
di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al
circuito.
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l 'alimentazione.
E' tassativamente vietato util izzare scale metall iche a contatto con apparecchiature e l inee elettriche.
Lavori in prossimità di l inee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali  l inee elettriche aeree,
rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri.
Quadri elettrici: posizione ed uso degli  interruttori d'emergenza. Tutti quelli  che operano in cantiere devono
conoscere l 'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli  interruttori di emergenza posizionati sui quadri
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elettrici presenti nel cantiere.
Lampade portatil i . L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo
dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatil i  a norma e mai di fattura artigianale.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.L. 19/9/1994 n.626 art.39; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.11; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.317; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.318; CEI
34-34.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere; Realizzazione dell 'impianto di messa a terra
del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l 'alimentazione nei luoghi dove non è presente un quadro elettrico,
occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta.
E' vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno util izzate, pertanto, solo quelle in commercio
realizzate secondo le norme di sicurezza. Il  cavo da util izzare è quello per posa mobile.
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non
intralciare i  posti di lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che
venga ridotto al minimo lo sviluppo libero del cavo mediante l 'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese
incorporate o altri  strumenti equivalenti; in nessun caso, comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o
carichi in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In particolare, per quanto possibile, i  cavi dovranno
essere disposti parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i  cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a
piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli  vivi o su materiali  caldi o lasciati su
pavimenti sporchi di cemento, oli  o grassi.
Cavi di alimentazione: util izzazione. Prima di util izzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i
cavi di alimentazione della stessa e quelli  usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore
nell 'isolamento. Qualora i l  cavo apparisse deteriorato, esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma
va subito sostituito con uno di caratteristiche identiche ad opera di personale specializzato. L'uso dei cavi
deteriorati è tassativamente vietato.
Il  cavo elettrico, i  suoi attacchi e l 'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di
toccarli  con le mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato.
Dopo l'util izzazione i cavi di alimentazione (dell 'apparecchiatura e/o quelli  usati per le derivazioni provvisorie)
devono essere accuratamente ripuliti  e riposti, in quanto gli  isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano
rapidamente a contatto con oli  e grassi.
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili , i
collegamenti a presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno
essere posizionati fuori dai tratti  interrati.
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non
deve superare la temperatura di 50°C per cavi flessibil i  in posa mobile e di 70 °C per quelli  flessibil i  in posa fissa,
né scendere al di sotto dei -25 °C.
Pressacavo. Il  pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all 'interno del corpo della
spina e della presa (fissa o mobile), di polvere e l iquidi e contro la eventuale sconnessione tra i  cavi ed i  morsetti
degli  spinotti causata da una tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere
prestata la massima attenzione allo stato dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese.
Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il
circuito, prima di ridare tensione all 'impianto occorrerà individuare e riparare i l  guasto che lo ha provocato e mai
dare di nuovo tensione escludendo dal circuito l 'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato
mettere fuori uso i  dispositivi di sicurezza, togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle,
ecc. con altri  di diversa taratura o peggio ancora util izzando sistemi di fortuna.
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controll i . Gli  spinotti delle spine, così come gli  alveoli delle prese, vanno
tenuti puliti  e asciutti: prima di eseguire i  controll i  e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione
all 'impianto.
Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non presentano
danni apparenti: tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere
sostituite facendo ricorso a personale qualificato.
Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensil i  su prese in
tensione. In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si  dovrà accertare che:
l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo);
l 'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa).
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere
tolta l 'alimentazione all 'apparecchiatura elettrica.
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre
evitare di tendere i l  cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l 'impugnatura della spina stessa. Per
eseguire una connessione, non si devono mai collegare direttamente i  cavi agli  spinotti e dovranno usarsi, invece,
sempre spine e prese normalizzate.
Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i  dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati
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dal superiore preposto, esperto di sicurezza elettrica.
Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell 'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o
apparecchiatura elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibil i , in particolare:
il  punto dove il  cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il  conduttore è soggetto ad
usura e a sollecitazioni meccaniche con possibil ità di rottura dell 'isolamento);
la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il  collegamento di questo all 'impianto di
terra.
Verificare visivamente, inoltre, l 'integrità dell 'isolamento della carcassa.
Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell 'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti
gli  interruttori e chiudere i  quadri elettrici a chiave.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.267; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.283.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di
massetto; Rimozione di pavimento in ceramica;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a
ridurre i l  sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i
materiali  di risulta e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle
macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e/o rivestimenti; Sezionamento di
impianti; Rimozione di opere in ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i  lavori di demolizione si deve
provvedere a ridurre i l  sollevamento della polvere, irrorando con acqua le
murature ed i  materiali  di risulta.
Demolizioni: materiali  contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione
del manufatto accertarsi che lo stesso non presenti materiali  contenenti amianto,
ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a
quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994.
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle macerie
avvengano correttamente.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.74; 494 Bis  art.9.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di infissi interni e/o esterni; Sezionamento di impianti; Rimozione di opere in ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi. Nei luoghi di lavoro chiusi è necessario far sì che, tenendo conto dei metodi di
lavoro e degli  sforzi fisici  ai quali  sono sottoposti i  lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità
sufficiente, da ottenersi anche mediante impianti di aerazione forzata.
Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti  necessario eseguire lavorazioni che comportino produzione
di polveri (come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si  dovrà predisporre adeguata aspirazione nella
zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel caso che tali  condizioni non possano essere
soddisfatte, dovranno essere fornite maschere a fi ltro appropriate.
Sistemi di aspirazione delle polveri. Ove non sia possibile sostituire i l  materiale di lavoro polveroso, si  devono
adottare procedimenti lavorativi in apparecchi chiusi ovvero muniti di sistemi di aspirazione e di raccolta delle
polveri, atti  ad impedirne la dispersione. L'aspirazione deve essere effettuata, per quanto è possibile,
immediatamente vicino al luogo di produzione delle polveri.
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti  necessario eseguire lavorazioni che comportino produzione
di polveri (come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si  dovrà predisporre adeguata aspirazione nella
zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel caso che tali  condizioni non possano essere
soddisfatte, dovranno essere fornite maschere a fi ltro appropriate.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.9; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21; Ci rcolare 25/11/1991 n.23.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; Posa
di pavimenti per interni in materie plastiche; Tinteggiatura di superfici
interne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  i  compiti dovranno essere tali  da evitare
prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli  arti  superiori (spalle, braccia,
polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di
massetto; Rimozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione di unità
interna ed esterna di pompa di calore; Rimozione di pavimento in ceramica;
Rimozione di serramenti interni; Rimozione di apparecchi igienico sanitari;
Realizzazione di tramezzature interne; Montaggio di porte interne; Montaggio
di serramenti esterni;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi dedicati alla movimentazione
devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola
persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti
di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Movimentazione di materiali  in cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Movimentazione manuale dei carichi: sorveglianza sanitaria. Il  datore di lavoro
sottopone a sorveglianza sanitaria gli  addetti alla movimentazione manuale dei
carichi.
Movimentazione manuale dei carichi: obblighi del datore di lavoro. Il  datore di
lavoro adotta le misure organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in
particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una
movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori.
Movimentazione manuale dei carichi: rischi dorso-lombari. La movimentazione manuale di un carico può costituire
un rischio tra l 'altro dorso-lombare nei casi seguenti:
- i l  carico è troppo pesante (kg 30);
- è ingombrante o difficile da afferrare;
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- è in equilibrio instabile o i l  suo contenuto rischia di spostarsi;
- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o con
una torsione o inclinazione del tronco;
- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per i l  lavoratore, in particolare in
caso di urto.
Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l 'altro dorso-lombare nei seguenti casi:
- è eccessivo;
- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco;
- può comportare un movimento brusco del carico;
- è compiuto con il  corpo in posizione instabile.
Movimentazione manuale dei carichi: organizzazione del lavoro. Qualora non sia possibile evitare la
movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, i l  datore di lavoro adotta le misure organizzative
necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i  mezzi adeguati, allo scopo di ridurre i l
rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi.
Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere
evitata, i l  datore di lavoro organizza i  posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia quanto più possibile
sana e sicura.
Movimentazione manuale dei carichi: informazione. Il  datore di lavoro fornisce ai lavoratori informazioni, in
particolare per quanto riguarda:
a) i l  peso di un carico;
b) i l  centro di gravità o i l  lato più pesante nel caso in cui i l  contenuto di un imballaggio abbia una collocazione
eccentrica;
c) la movimentazione corretta dei carichi e i  rischi che i  lavoratori corrono se queste attività non vengono eseguite
in maniera corretta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.L. 19/9/1994 n.626 art.16; D.L. 19/9/1994 n.626 art.48; D.L. 19/9/1994 n.626 art.49; D.L. 19/9/1994 n. 626 Al legato VI.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
idrico-sanitario;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante
le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano
una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate
adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni ottiche, incluso,
quando necessario, l 'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi
meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le
postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l 'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle
operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i
lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche
prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la disponibil ità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano operazioni di
saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;
Realizzazione della viabil ità del cantiere; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali  del cantiere; Smobilizzo del cantiere;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;
f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri
o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del
rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione e della durata e dell_intensità
dell_esposizione e l_adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimento
in ceramica; Rimozione di impianti idrico-sanitari; Rimozione di impianti; Rimozione di impianti elettrici;
Realizzazione di tramezzature interne; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Riparazione di infissi;
Revisione di impianto elettrico; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Cablaggio elettrico;
Realizzazione di impianto elettrico; Installazione di corpi i l luminanti; Realizzazione della rete di distribuzione
di impianto idrico-sanitario;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
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mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle lavorazioni: Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni;

Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

e) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione e della durata e dell_intensità
dell_esposizione e l_adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

RISCHIO: "Rumore: dBA < 80"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere; Realizzazione dell 'impianto di messa a terra
del cantiere; Movimentazione di materiali  in cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il  datore di lavoro privilegia, all 'atto dell 'acquisto di
nuovi utensil i , macchine, apparecchiature, quelli  che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, i l  più
basso livello di rumore.
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il  datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i  rischi derivanti dall 'esposizione al rumore mediante misure
tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili , privilegiando gli  interventi alla fonte.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46.
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RISCHIO: "Rumore: dBA > 90"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di fori passanti, tracce, ecc. in muri e solai;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al rumore supera 85
dBA, indipendentemente dall 'uso di mezzi individuali  di protezione, devono essere sottoposti a controllo sanitario.
Detto controllo comprende:
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell 'osservanza dei criteri
riportati nell 'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l 'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini
della valutazione dell 'idoneità dei lavoratori;
b) visite mediche periodiche, integrate dall 'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei
lavoratori ed esprimere il  giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell 'esposizione, anche della
sensibil ità acustica individuale. La prima di tali  visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva.
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente.
Gli intervall i  non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana
personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA.
Il  datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli
lavoratori, al fine di favorire i l  recupero audiologico. Tali  misure possono comprendere la riduzione
dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative.
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell 'esposizione
quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, i l  datore di lavoro provvede a che i  lavoratori
ovvero i  loro rappresentanti vengano informati su:
a) i  rischi derivanti all 'udito dall 'esposizione al rumore;
b) le misure adottate;
c) le misure di protezione cui i  lavoratori debbono conformarsi;
d) la funzione dei mezzi individuali  di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l 'uso e le corrette modalità di
uso;
e) i l  significato ed il  ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;
f) i  risultati ed i l  significato della valutazione del rumore durante i l  lavoro.
g) l 'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l 'udito, degli  utensil i , macchine, apparecchiature
che, util izzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore pari
o superiore a 85 dBA.
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il  datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i  rischi derivanti dall 'esposizione al rumore mediante misure
tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili , privilegiando gli  interventi alla fonte.
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il  datore di lavoro privilegia, all 'atto dell 'acquisto di
nuovi utensil i , macchine, apparecchiature, quelli  che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, i l  più
basso livello di rumore.
Registrazione dell 'esposizione al rumore dei lavoratori. I lavoratori che svolgono le attività che comportino
un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea non
ponderata superiore a 140 dB (200 Pa), sono iscritti  in appositi  registri.
Il  registro di cui sopra è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta.
Il  datore di lavoro:
a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all 'ISPESL e alla USL competente per territorio, cui comunica, ogni
tre anni e comunque ogni qualvolta l 'ISPESL medesimo ne faccia richiesta, le variazioni intervenute;
b) consegna, a richiesta, all 'organo di vigilanza ed all 'Istituto superiore di Sanità copia del predetto registro;
c) comunica all 'ISPESL e alla USL competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro, con le variazioni
sopravvenute dall 'ultima comunicazione;
d) consegna all 'ISPESL e alla USL competente per territorio, in caso di cessazione di attività dell 'impresa, i l  registro
di cui al comma 1;
e) richiede all 'ISPESL e alla USL competente per territorio copia delle annotazioni individuali  in caso di assunzione
di lavoratori che abbiano in precedenza esercitato attività che comportano le condizioni di esposizione di cui
all 'art. 41;
f) comunica ai lavoratori interessati tramite i l  medico competente le relative annotazioni individuali  contenute nel
registro e nella cartella sanitaria e di rischio di cui all 'art. 4, comma 1, lettera q).
I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un
lavoratore che vi svolga la propria mansione per l 'intera giornata lavorativa, un'esposizione quotidiana personale
superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa)
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è esposta una segnaletica appropriata.
Tali  luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora i l  rischio di esposizione lo
giustifichi e tali  provvedimenti siano possibil i .
Superamento dei valori l imite di esposizione. Se nonostante l 'applicazione di misure tecniche ed organizzative,
l 'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90 dBA od il  valore della
pressione acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB (200 Pa), i l  datore di lavoro comunica
all 'organo di vigilanza, entro trenta giorni dall 'accertamento del superamento, le misure tecniche ed organizzative
applicate, informando i lavoratori ovvero i  loro rappresentanti.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Esposizione >90 dBA: adempimenti. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale supera 90 dBA devono
util izzare i  mezzi individuali  di protezione dell 'udito fornitigli  dal datore di lavoro.
Se l 'applicazione delle misure di cui al comma 4 comporta rischio di incidente, a questo deve ovviarsi con mezzi
appropriati.
I lavoratori ovvero i  loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli  dei mezzi di protezione individuale
dell 'udito.
Mezzi di protezione individuali  dell 'udito adeguati. I mezzi individuali  di protezione dell 'udito sono considerati
adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da
un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.45; D.L.
15/8/1991 n.277 art.46; D.L. 15/8/1991 n.277 art.49.

RISCHIO: "Rumore: dBA 85 / 90"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e/o rivestimenti; Rimozione di infissi interni e/o esterni; Sezionamento
di impianti; Rimozione di opere in ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al rumore supera 85
dBA, indipendentemente dall 'uso di mezzi individuali  di protezione, devono essere sottoposti a controllo sanitario.
Detto controllo comprende:
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell 'osservanza dei criteri
riportati nell 'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l 'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini
della valutazione dell 'idoneità dei lavoratori;
b) visite mediche periodiche, integrate dall 'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei
lavoratori ed esprimere il  giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell 'esposizione, anche della
sensibil ità acustica individuale. La prima di tali  visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva.
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente.
Gli intervall i  non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana
personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA.
Il  datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli
lavoratori, al fine di favorire i l  recupero audiologico. Tali  misure possono comprendere la riduzione
dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative.
Esposizione tra 85 e 90 dBA: adempimenti. Il  datore di lavoro fornisce i  mezzi individuali  di protezione dell 'udito a
tutti i  lavoratori la cui esposizione quotidiana personale può verosimilmente superare 85 dBA.
I mezzi individuali  di protezione dell 'udito sono adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni di lavoro,
tenendo conto della sicurezza e della salute.
I lavoratori ovvero i  loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli  dei mezzi di protezione individuale
dell 'udito.
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell 'esposizione
quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, i l  datore di lavoro provvede a che i  lavoratori
ovvero i  loro rappresentanti vengano informati su:
a) i  rischi derivanti all 'udito dall 'esposizione al rumore;
b) le misure adottate;
c) le misure di protezione cui i  lavoratori debbono conformarsi;
d) la funzione dei mezzi individuali  di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l 'uso e le corrette modalità di
uso;
e) i l  significato ed il  ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;
f) i  risultati ed i l  significato della valutazione del rumore durante i l  lavoro.
g) l 'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l 'udito, degli  utensil i , macchine, apparecchiature
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che, util izzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore pari
o superiore a 85 dBA.
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il  datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i  rischi derivanti dall 'esposizione al rumore mediante misure
tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili , privilegiando gli  interventi alla fonte.
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il  datore di lavoro privilegia, all 'atto dell 'acquisto di
nuovi utensil i , macchine, apparecchiature, quelli  che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, i l  più
basso livello di rumore.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Mezzi di protezione individuali  dell 'udito adeguati. I mezzi individuali  di protezione dell 'udito sono considerati
adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da
un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46.

RISCHIO: "Scivolamenti e cadute"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Movimentazione di materiali  in cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni
di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute.

RISCHIO: "Seppellimenti e sprofondamenti"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Movimentazione di materiali  in cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono essere tali  da
garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali  azioni di agenti
atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno
prima di iniziare lo stoccaggio.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di
massetto; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di impianti
idrico-sanitari; Rimozione di impianti; Rimozione di impianti elettrici;
Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Revisione di impianto elettrico;
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Cablaggio elettrico;
Realizzazione di impianto elettrico; Installazione di corpi i l luminanti;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

Lavori di manutenzione straordinaria di alcuni laboratori del Dipartimento DISTEM - Edificio 16 di Parco d'Orleans - CUP B72B22001770005
- Pag.  92



ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a cavalletto Argano a cavalletto

Attrezzi manuali Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Avvitatore elettrico Betoniera a bicchiere

Canale per scarico
macerie

Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Carriola Martello demolitore
elettrico

Martello demolitore
elettrico

Ponte su cavalletti Ponte su cavalletti Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala doppia Scala doppia

Scala semplice Scala semplice Scanalatrice per muri
ed intonaci

Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)
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Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Taglierina elettrica Trapano elettrico Trapano elettrico

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali  che vengono predisposte
per consentire i l  collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti;  c) indumenti protettivi.
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ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro
dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta dall 'alto;
3) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
4) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
5) Elettrocuzione;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e
dalla relativa struttura di supporto.
L'argano a cavalletto ha una struttura di supporto realizzata con due cavalletti:
quello anteriore è attrezzato con due staffoni per agevolare l 'operatore durante la
ricezione del carico; mentre quello posteriore è solidale con i due cassoni per la
zavorra.
Il  dispositivo di elevazione scorre su una rotaia fissa che collega superiormente i
due staffoni e permette lo spostamento del materiale fuori dal piano di sostegno.
I carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. È
assolutamente vietato adibire l 'util izzo al trasporto di persone.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
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ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro
dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali (picconi, badili , martell i , tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi,
scalpelli , ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti
da una parte destinata all 'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra,
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Colpi, tagli, punture, abrasioni;
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile,
commercializzato in tipi alimentati sia in bassa che in bassissima tensione.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
2) Elettrocuzione;
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene util izzata per i l  confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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CANALE PER SCARICO MACERIE

Il  canale per scarico macerie è un attrezzo util izzato prevalentemente nei cantieri
di recupero e ristrutturazione per i l  convogliamento di macerie dai piani alti
dell 'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti
metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
2) Incendi o esplosioni;
3) Ustioni;

CARRIOLA

Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Colpi, tagli, punture, abrasioni;

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un utensile la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo,
detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di
intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello
picconatore, i l  cui util izzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del
primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono
l'util izzazione anche su materiali  sensibilmente più duri, ed infine i  martell i
demolitori veri e propri, che vengono util izzati per l 'abbattimento delle strutture
murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc..
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di
alimentazione: elettrico o pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
3) Colpi, tagli, punture, abrasioni;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
6) Vibrazioni;

PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in
legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Lavori di manutenzione straordinaria di alcuni laboratori del Dipartimento DISTEM - Edificio 16 di Parco d'Orleans - CUP B72B22001770005
- Pag. 102



PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni
adeguate, sostenuto da cavalletti  solitamente metall ici, poste a distanze prefissate.
La sua util izzazione riguarda, solitamente, lavori all 'interno di edifici, dove a
causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è
consigliabile i l  montaggio di un ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta dall 'alto;
3) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
4) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.
Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi
metall ici.
Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono
sostanzialmente riconducibil i  a due: quella a tubi e giunti e quella a telai
prefabbricati.
La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro
mediante appositi  giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni
predefinite, posti uno sull 'altro a costituire la sti lata, collegata alla sti lata attigua
tramite correnti o diagonali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti e cadute;

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente
spostata durante i l  lavoro consentendo rapidità di intervento.
È costituita da una struttura metall ica detta castello che può raggiungere anche i
15 metri di altezza.
All 'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi
impalcati.
L'accesso al piano di lavoro avviene all 'interno del castello tramite scale a mano
che collegano i diversi impalcati.
Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non
comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta dall 'alto;
3) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
4) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia deriva dall 'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla
sommità e dotate di un l imitatore di apertura.
Viene adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di carattere
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i: discesa in scavi o pozzi, opere di
finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Elettrocuzione;

SCALA DOPPIA

La scala doppia è adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l’altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.
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2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

3) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l’altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SCALA SEMPLICE

La scala semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

3) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all’uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente,
util izzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto traccia, o per la
rimozione di strati di intonaco ammalorati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
4) Ustioni;
5) Vibrazioni;

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco
o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione
è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici anche estese.
Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si  differenziano per alimentazione
(elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza
limitata, alto numero di giri  e dischi di diametro che va da i  115 mm ai 125 mm
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano
dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
4) Ustioni;
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TAGLIERINA ELETTRICA

La taglierina elettrica è un elettroutensile per i l  taglio di taglio di laterizi  o
piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad
alimentazione prevalentemente elettrica.
Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico
(mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e
percussione, e dalla punta vera e propria.
Il  moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell 'utensile, così
come quelle più sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che
permette di invertire i l  moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
5) Ustioni;

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'util izzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro Autocarro con gru Autogrù Carrello elevatore

Dumper Gru a torre

AUTOCARRO

L'autocarro è una macchina util izzata per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da
una cabina, destinata ad accogliere i l  conducente, ed un cassone generalmente
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
4) Elettrocuzione;
5) Getti o schizzi;
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
7) Incendi o esplosioni;
8) Investimento e ribaltamento;
9) Rumore: dBA 80 / 85;
10) Scivolamenti e cadute;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive); f) occhiali  (se
presente i l  rischio di schizzi); g) otoprotettori.
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AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) Incendi, esplosioni;
9) Investimento, ribaltamento;
10) Investimento, ribaltamento;
11) Rumore;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOGRù

L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogrù;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

CARRELLO ELEVATORE

Il  carrello elevatore è una macchina su gomma util izzata per i l  trasporto di
materiali  e costituita da una cabina, destinata ad accogliere i l  conducente, ed un
attrezzo (forche) per i l  sollevamento e trasporto materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
3) Elettrocuzione;
4) Incendi o esplosioni;
5) Investimento e ribaltamento;
6) Rumore: dBA 80 / 85;
7) Scivolamenti e cadute;
8) Seppellimenti e sprofondamenti;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore carrello elevatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza; d) indumenti protettivi (tute).

DUMPER

Il  dumper è una macchina util izzata esclusivamente per i l  trasporto e lo scarico
del materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante
appositi  dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il  telaio della macchina può
essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al
fine di facil itare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, i l  posto di
guida ed i  relativi comandi possono essere reversibil i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
4) Elettrocuzione;
5) Getti o schizzi;
6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;
7) Incendi o esplosioni;
8) Investimento e ribaltamento;
9) Rumore: dBA 80 / 85;
10) Scivolamenti e cadute;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive); f) occhiali  (se
presente i l  rischio di schizzi); g) otoprotettori

GRU A TORRE

La gru a torre è i l  principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi
in cantiere.
E' azionata da un proprio motore ed è costituita, essenzialmente, dalle seguenti
parti:
la struttura, composta da profilati e tubolari metall ici  saldati ed imbullonati in
modo da realizzare un traliccio;
i l  sistema stabilizzante, costituito dalla zavorra di base e, per le gru con rotazione
in alto, da quella di controfreccia posta sulla parte rotante, mentre per quelle con
rotazione in basso, la zavorra di controfreccia viene sostituita dall 'azione di un
tirante collegato a quella di base;
gli  organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, e dai
meccanismi che servono per manovrare la gru;
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i  dispositivi di sicurezza, i  cui principali  sono di carattere elettrico.
Esistono in commercio numerosi tipi di gru, che si differenziano principalmente per le dimensioni e quindi per le
portate sollevabili .
Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole util izzo durante lo
sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore: dBA < 80;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore della gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali;  d)
calzature di sicurezza; e) cinture di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli  eventuali  interventi di
manutenzione al di fuori delle protezioni fisse.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Argano a  bandiera Rimozione di  uni tà  interna  ed esterna  di
pompa di  ca lore; Smobi l i zzo del  cantiere. 79.2

Avvi tatore elettrico Rimozione di  canna di  venti lazione o fumaria ,
tubazioni  o grondaie contenenti  amianto;
Montaggio di  apparecchi  igienico sani tari ;
Revis ione di  impianto elettrico; Posa  del la
macchina  di  condizionamento; Real i zzazione
del le canal i zzazioni  per aria  condizionata;
Cablaggio elettrico; Real i zzazione di  impianto
elettrico; Insta l lazione di  corpi  i l luminanti ;
Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione di
impianto idrico-sanitario. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera  a  bicchiere Formazione di  massetto per pavimenti
interni ; Rea l i zzazione di  tramezzature
interne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martel lo demol i tore
elettrico

Demol izione di  tramezzature eseguita  a
mano; Rimozione di  massetto; Rimozione di
pavimento in ceramica; Rimozione di  impianti
idrico-sanitari ; Rimozione di  impianti ;
Rimozione di  impianti  elettrici . 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega ci rcolare Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere. 89.9

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Demol izione di  tramezzature eseguita  a
mano; Rimozione di  serramenti  interni ;
Rimozione di  impianti  idrico-sanitari ;
Rimozione di  impianti ; Rimozione di  impianti
elettrici . 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere. 97.7

Tagl ierina  elettrica Posa  di  pavimenti  per interni  in materie
plastiche; Posa  di  rivestimenti  interni  in
ceramica. 89.9

Trapano elettrico Real izzazione di  impianto d'i l luminazione di
cantiere ad a l ta  efficienza; Montaggio di
apparecchi  igienico sani tari ; Revis ione di
impianto elettrico; Posa  del la  macchina  di
condizionamento; Real i zzazione del le
canal i zzazioni  per aria  condizionata;
Cablaggio elettrico; Real i zzazione di  impianto
elettrico; Insta l lazione di  corpi  i l luminanti ;
Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione di
impianto idrico-sanitario. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Trapano elettrico Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;

90.6
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Smobi l i zzo del  cantiere.

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Posa  del la  macchina  di  condizionamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Demol izione di  tramezzature eseguita  a
mano; Rimozione di  massetto; Rimozione di
pavimento in materie plastiche; Rimozione di
uni tà  interna  ed esterna  di  pompa di  ca lore;
Rimozione di  canna di  venti lazione o fumaria ,
tubazioni  o grondaie contenenti  amianto;
Rimozione di  pavimento in ceramica;
Rimozione di  serramenti  interni ; Rimozione
di  apparecchi  igienico sani tari ; Rimozione di
impianti  idrico-sanitari ; Rimozione di
impianti ; Rimozione di  impianti  elettrici . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Real i zzazione del la  viabi l i tà  del
cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere. 77.9

Autogrù Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Smobi l i zzo del  cantiere. 81.6
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In questo raggruppamento vengono considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento
delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la
cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza.
In particolare:
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi. 
Prescrizioni operative, misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del
D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]
Coordinamento utilizzo parti comuni.
Misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e
2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibil i  senza bisogno di alcuna prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Apprestamenti: Ponteggi, trabattell i , ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie e passerelle, armature pareti
degli  scavi, gabinetti, spogliatoi, ecc.

Fase di pianificazione

 apprestamento

Descrizione:

Ogni impresa affidataria, nonchè le imprese esecutrici per quanto di propria competenza, dovrà assicurare che tutti

gli  apprestamenti d'uso comune, quali  ponteggi, trabattell i , ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie,

passerelle, armature delle pareti degli  scavi, gabinetti, locali  per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali  di ricovero e di

riposo, dormitori, camere di medicazione, infermerie, recinzioni di cantiere, ecc., siano conformi ai requisiti

legislativi e regolamentari di cui al D.Lgs. 81/2008, nonché dovrà garantire che tali  requisiti  siano conservati per

tutto i l  periodo di util izzo in cantiere, mediante azioni di controllo e manutenzione da effettuarsi da parte di un

referente specificatamente individuato

Fase/i d'util izzo o lavorazioni:
Prima della messa a disposizione dell 'apprestamento, i l  referente specificatamente individuato, deve controllare lo
stato di conformità e di integrità dell 'apprestamento e fornire le informazioni e le documentazioni necessarie all 'uso
corretto delle stesse. Della consegna deve essere redatto un verbale che sarà sottoscritto dalle parti concedenti e
riceventi da conservare in cantiere. Non devono essere consegnate apprestamenti non conformi. E' vietato rimuovere
un apprestamento dal cantiere quando ne è previsto ancora l 'uso. Durante l 'uso degli  apprestamenti, gli  util izzatori
si  dovranno attenere scupolosamente alle disposizioni loro impartite dal personale preposto e comunque a quelle
contenute nei documenti a loro consegnati. E' vietato manomettere l 'apprestamento. Ogni anomalia riscontrata deve
essere segnalata al diretto superiore o al referente incaricato della consegna dell 'attrezzatura
Misure di coordinamento:
Un referente, specificatamente individuato dal datore di lavoro di ogni impresa affidataria o di ogni impresa

esecutrice per quanto di propria  competenza, dovrà verificare preventivamente che gli  apprestamenti concessi in

uso ad altre imprese esecutrici o lavoratori autonomi siano conformi alle disposizioni legislative e regolamentari di

cui al D.Lgs. 81/2008, nonché dovrà assicurare, tramite controll i  e manutenzioni periodiche e straordinarie, che per

tutta la durate dai lavori gli  apprestamenti concessi in uso conservino i  prescritti  requisiti  di sicurezza. In caso di

non conformità alle norme di sicurezza, dovrà provvedere prontamente alla loro messa fuori servizio, sino al

ripristino delle condizioni di normalità.

Mezzi e servizi di protezione collettiva: segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, attrezzature per primo soccorso,
il luminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione delle emergenze

Fase di pianificazione

 mezzo o servizio di protezione collettiva

Descrizione:

Ogni impresa affidataria, nonchè le imprese esecutrici per quanto di propria competenza, dovrà assicurare che tutti
i  mezzi e servizi di protezione collettiva quali  segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, attrezzature per primo
soccorso, i l luminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione delle emergenze, ecc., siano conformi ai
requisiti  legislativi e regolamentari di cui al D.Lgs. 81/2008, nonché dovrà garantire che tali  requisiti  siano
conservati per tutto i l  periodo di util izzo in cantiere, mediante azioni di controllo e manutenzione da effettuarsi da
parte di un referente specificatamente individuato.
Fase/i d'util izzo o lavorazioni:
Prima della messa a disposizione dell 'infrastruttura, i l  referente specificatamente individuato, deve controllare lo
stato di conformità,  e d'integrità dei dispositivi di sicurezza dell 'infrastruttura e fornire le informazioni e le
documentazioni necessarie all 'uso corretto delle stesse. Della consegna deve essere redatto un verbale che sarà
sottoscritto dalle parti concedenti e riceventi da conservare in cantiere. Durante l 'uso delle infrastrutture, gli
util izzatori si  dovranno attenere scupolosamente alle disposizioni loro impartite dal personale preposto.
Misure di coordinamento:
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Un referente, specificatamente individuato dal datore di lavoro di ogni impresa affidataria o di ogni impresa

esecutrice per quanto di propria competenza, dovrà verificare preventivamente che le infrastrutture concesse in uso

ad altre imprese esecutrici o lavoratori autonomi siano conformi alle disposizioni legislative e regolamentari di cui

al D.Lgs. 81/2008, nonché dovrà assicurare, tramite controll i  e manutenzioni periodiche e straordinarie, che per

tutta la durate dai lavori le attrezzature concessi in uso conservino i  prescritti  requisiti  di sicurezza. In caso di non

conformità alle norme di sicurezza, dovrà provvedere prontamente alla loro messa fuori servizio sino al ripristino

delle condizioni di normalità.

Zone di carico e scarico

Fase di pianificazione
Descrizione:
Si rimanda alle tavole esplicative di progetto

Zone stoccaggio materiali

Fase di pianificazione
Descrizione:
Si rimanda alle tavole esplicative di progetto

Zone stoccaggio dei rifiuti

Fase di pianificazione
Descrizione:
Si rimanda alle tavole esplicative di progetto
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

Organizzazione delle emergenze.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
Il  datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni del cantiere, consultato i l  medico
competente, prende i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza,
tenendo conto delle altre eventuali  persone presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i
servizi esterni, anche per i l  trasporto dei lavoratori infortunati. Per quanto sopra l’organizzazione del primo
soccorso deve essere pianificata tenendo conto non soltanto dei lavoratori ma di tutte le persone che possono
trovarsi a qualsiasi titolo all’interno del cantiere (fornitori, cl ienti, direzione lavori etc.) secondo i principi dettati
dall’art. 2087 del C.C. e dall’art. 32 della Costituzione.
Il  primo adempimento del datore di lavoro è quello di nominare gli  addetti al primo soccorso e conseguentemente
quello di garantire loro una adeguata formazione in materia. La formazione
degli addetti andrà ripetuta con cadenza triennale per quanto attiene alle capacità di intervento pratico.
Nei cantieri di gruppo A (cantieri edil i  con oltre 5 lavoratori o con lavori in sotterraneo di cui al DPR 320/56) i l
datore di lavoro deve garantire la presenza delle seguenti attrezzature:
a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un luogo
facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, contenente la
dotazione minima indicata nell 'all . 1 al decreto, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su
indicazione del medico competente;
b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il  sistema di emergenza del Servizio Sanitario
Nazionale;
c) inoltre, sentito i l  medico competente, è tenuto a garantire in accordo con l 'azienda unità sanitaria locale
competente per territorio, l 'integrazione tra i l  sistema di pronto soccorso interno e i l
sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale. È importante l’individuazione del presidio sanitario di pronto
soccorso più vicino al cantiere al quale fare riferimento in caso di bisogno.
Nei cantieri di gruppo B i l  datore di lavoro deve garantire la presenza delle seguenti attrezzature:
a) cassetta di pronto soccorso;
b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il  sistema di emergenza del Servizio Sanitario
Nazionale.
Nei cantieri di gruppo C i l  datore di lavoro deve garantire la presenza delle seguenti attrezzature:
a) pacchetto di medicazione;
b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il  sistema di emergenza del Servizio Sanitario
Nazionale.
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
Allegato  - Planimetria generale e layout di cantiere (Elaborato 15);
Allegato  - Diagramma di Gantt (Elaborato 13);
Allegato  - Stima dei costi della sicurezza (Elaborato 14);
Allegato  - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi) (Elaborato 16).
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Palermo, 15/05/2020
Firma

_____________________
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